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PARTE OFFICIALE

11numero 2977 della raccolta ufficiale delle
leggio dei decreti del llegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER 6RA2IA DI DIO B PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 luglio 1861, n• 132, ed i re-
golamenti relativi annessi ai Reali decreti 20
luglio e 13 ottobre 1861, n. 163 e 320;
Visto il R. decreto 11 settembre 1864, nu-

mero 1931;
Visto il R. decreto 27 maggio 1866, n• 2963,

col quale venne attribuito alle competenze del
ministro delle finanze il servizio dei pesi e delle
misure;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Udito il Consiglio deiministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il servizio dei pesi e delle misure è

posto nelle attribuzioni delP amministrazione
delle tasse e del demanio alla quale spetta la
riscossione dei relativi proventi.
Art. 2. Il personale addetto al servizio dei

pesi e delle misure fa parte del personale del-
l'amministrazione della tassa e del demanio.
Nulla è innovato al ruolo organico, stabilito

dal R. decreto 11 settembre 1864, n° 1931, in
sino a che non sarà provveduto al suo riordina-
mento.

Art. 3. Le incumbenze, che dalle leggi e dai
regolamenti sui pesi e sulle misure sono ora af-
fidate al Ministero di agricoltura, industria e

commercio ed alle prefetture e sottoprefetture,
saranno esercitate dal Ministero delle finanze e

dalle direzioni provínciali delle tasse e del de-
manio secondo le norme di competenza che ver- .

ranno stabilite.
La pubblicazione prescritta dalla prima parte

dell'art. 67 del regolamento 28 luglio 1861 con-
tinuerà tuttavia a farsi per cura dei prefetti di
concerto coi direttori delle tasse.
Art 4. I prefetti e sotto prefetticontinueranno

parimenti ad esercitare, in concorso coi diret-
tori dem¿niali, la sorveglianza sulla esecuzione
Àelle leggi e dei regolamenti relativi ai pesi ed
alle misure loro attribuita dall'art. 5 del regos
lamento sopranitato.
Art. 5. I direttori delle tasse dovranno com-

pilare e rivedere le tabelle di cui è cenno all'ar-
ticolo 35 del regolamento e sottoporle all'ap-
provazione del prefetto che provvederà per la
pubblicazione ordinata dall'art. 36 successivo.
Art. 6. L'inventario del materiale di verifica-

tione prescritto dalP art. 33 del regolamento
predetto, e la ricognisione annuale dell'inven-
tario medesimo avrà luogo in contraddittorio di
un ispettore o sotto-ispettore delle tasse.
Tali inventari e verbali di ricognizione sa-
anno redatti in triplice originale da rimanere
uno presso Puffizio di verificazione, l'altro sarà
depositato all'uffizio di direzione, ed un terzo
trasmesso al Ministero delle finanze.
Art. 7. I difettori e i loro delegati avranno fa-

coltà per le occorrenze diserviziodiriconoscere
i campioni dei pesi e misure depositati pressogli uffizi di prefettura.
Art. 8. I ruoli degli utenti e dei diritti di ve-

rificazione, appena formati, verranno dai verifi-
catori rimessi al direttore della provincia, il
quale, previa apposizione del visto, li trasmet-
terà alle Giunte comunali per lo scopo previsto
dall'art. 77 del regolamento. Il prefetto tosto-
chè li avrä resi esecutivi ne farà la consegna al
direttore che provvederà, per la pubblicazione e

riscossione.

Art. 9. Le dichiarazioni coi documenti di cui
è cenno all'art. 4° del regolamento 13 otto-
bre 1861, sulla fabbricazione dei pesi e misure,
saranno presentate al direttore delle tasse della
provincia da cui dipende il comune nel quale ha
luogo la fabbricazione. Il direttore dovrà noti-
ficare la dichiarazione al prefetto della pro-
VIRCla.

Art. 10. Gl'impiegati dei pesi e misure nelle
relazioni di servizio corrisponderanno coi diret-
tori demaniali della provincia in cui ha sede
l'ufficio di verificazione, e saranno tenuti all'os-
servanza delle discipline vigenti per l'ammini-
strazione delle tasse e del demanio.
Oltre agl'incarichi loro assegnati dalle leggi,

regolamenti ed istruzioni sui pesi e sulle misure,
gl'impiegati suddetti dovranno anche attendere
alle operazioni relative alle imposte dirette e
a quelle altre incumbenze di servizio poste nelle
attribuzioni dell'amministrazione delle tasse e
del demanio che verranno loro affidate.
Art. 11. Il presente decreto avrà esecuzione

dal 10 luglio 1866 e da quel giorno s'intende-
ranno abrogate le disposizioni contrarie al me-
desimo.
Ordiniamo che il presente decreto

, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-

talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 10 giugno 1866.

VITTOftl0 EMANUELE.

A. ScuLOM.

Il numero MDCCLI (parte supplementare)
della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOft10 EMANUELE 11
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'1TALLA
Veduto l'articolo 3 della legge 6 luglio 1862,

n° 680 ;
Veduta la deliberazione della Camera di com-

mercio e d'arti di Chieti del di 16 marzo 1866 ;
Sentito il Oonsiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro dell'istruzione

pubblica, reggente il Ministero di agricoltura,
industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Camera di oemmercio e

d'arti di Chieti è autorizzata a fare eseguire le
vendite volontarie delle merci al pubblico in-
canto a termini dell'annesso regolamento che
sarà firmato d'ordine Nostro dal ministro an-

zidetto.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 6 maggio 1866.

VITTOft10 EMANUELE.

BERTI.

Regolamento per le voudite volontarie delle merci
ai pubblici incanti da farsi eseguire per ineno
della Camera di commerio e d'arti di CIlieli.
Art. 1. Le Ven<iite voÍontarie di merci ai pub-blici incanti, da eseguirsi përmezzo deHaCamera

dicommercioed'arti di Chieti,aiterminidell'art.
3della legge61uglio 1862,n°680, saranno legal-
luente autoriz2ate per me2m di ordinanza del
presidente sulla domandadel venditore, qualora
le merci abbiano un valore approssimativo su-
periore alle L. 1,000, divise per lotti ciascuno
non inferiore di L 50.
Arts 2. la domanda, stesa su carta da l>ollo

di centesind 50, avrà contenere: .

1* La descrizione delle merci da esporsi in
vendita, la loro natura, qualità e quantità in nu-
mero, peso e thisura, le marche ed i numeri che
le distinguono;
2• Il minimo valore da fissarsi come base del-

l'incanto, ed il modo di pagamento;
3• Ogni altra condizione che il venditore cre-

derà apporre e che sarà riconosciuta giusta dal
presidente;
4• Il luogo ove esiste lamerce e le condizioni

per la consegna;
50 La dichiarazione diesibir lamostra o cam-

pione, quante volte potrà aver luogo, o verrà ri-
chiesto dal presidente; e dovrà garentirsene l'e-
satta corrispondenza;
6' L'elezione del domicilio in Chieti.
Art. 3. 11 venditore, unitamente alla domanda',

dovrà depositare nella segreteria della Camera
la metà del diritto che alla stessa attribuisce
l'alinea 2 del citato articolo 3 della legge, cioè
il quarto per cento computato sul toaale del
prezzo delle merci descritte nella domanda.
Potrà il presidente, nel caso che il valore su-

perasse le L. 4,000, ridurre la somma da depo-
sitarsi.
Art. 4. Il presidente, nel termine di tre gior-

ni, rimetterà la domanda coll'ordinanza al dele-
gato della Camera nominato per Toggetto, a
norma dell'art. 4 del suo regolamento interno,
o a quello specialmente delegato e col certificato
della somma depositata, onde fissare il giorno,l'ora ed il luogo della vendita da pubblicarsi con
avviso manoscritto otto giorni prima di quello
stabilito per la vendita, e che potrà pure essereinserito nel giornale della Camera. Detti avvisi
saranno stesi su carta da bollo.
Art. õ. Nel giorno, luogo ed ora designati

nell'avviso, il delegato, assistito dagli individui
descritti nel citato art. 4 del regolamento inter-
no, per mezzo di un banditore farà annunziare
aperti gl'incanti, sulla base degli avvisi, ed am-
metterà le offerte sia a voce, sia per iscritto, esia anche per mezzo di procura speciale della
cui legalità giudicherà lo stesso delegato.
Art. 6. Le merci esposte in vendita saranno

definitivamente aggiudicate dal delegato al mag-gior offerente, dopo estinte tre candelette di se-
guito, nè si potrà dar luogo a nuova oferta in
aumento. Così perfezionata la vendita, il com-
pratore sarà tenuto di prontamente versare
nelle mani del delegato il prezzo o la quota
parte di esso, fissato nelle condizioni, sul quale
sarà prelevato il valore de'diritti spettanti alla
Camera (mezzo per cento) sul prodotto di esso
e le relative spese di tasse da pagarsi al Go-
verno.

L'ammontare degli anzidetti diritti sarà ver-
sato dal venditore nelle mani del delegato, qua-lora il pagamento della merce venduta avvenga
a dilazione.
Art. 7. Insorgendo controversie tra il vendi-

tore e gli oferenti, il delegato potràfarsospen-
dere l'incanto spiegandone i motivi nel verbale,
e qualora le parti consentissero di deferire l'ar-
bitramento della quistione alla Camera, se ne
farà menzione nel verbale, che in questo caso
saià sottoscritto dai medesimi.
Art. 8. Nei pubblici incanti che la Camerafirà eseguire al sensi dell'articolo 3 della legge

! ð lugÍío 1862, non assume alcuna garantia per
le reciproche obbligazioni dei contraenti.
Art. 9. Nel caso che pel numero dei lotti o

per altro imprevisto od imponente tuotivo la
vendita non si esaurisse nel giorno3skath negli
avvisi, potrà continuare nei giorm successivi.

Qualoraper mancanza di concorrenti l'incanto
rimanga deserto, il venditore sarà tenuto rim-
borsare la Camera delle spese erogate per l'og-
getto, restando a sua libertà far rinnovare gh
avvisi anche con modifica di prezzo e sperimen-
tare novello incanto.
Art. 10. Qualora nelle condizioni della vendita

fosse preveduta quella della rivendita in danno
per qualunque inadempimento da parte del com-
pratore, questa dovrà seguire con le stesse nor-
me delle vendite volontarie sulle istanze delven-
ditore.
Art. 11. Levendite saranno eseguite nel locale

designato dalla Camera. Se il venditore prefe-
risse farle effettuare in altro luogq del distretto
della stessa, dovrà sopportarne le maggiori
spese di trasferimento, che vengono pareggiate
pel delegato e segretario a quelle assegnate al
pretore e suo cancelliere, e pel sensale a quelle
degli uscieri di pretura, oltre all'obbligo di prov-
vedere il locale a carico del venditore.
Art. 12. Gli atti relativi agli incatti saranno

registrati per cura della Camera di commereto
nel termine di trenta giorni, giusta il disposto
delParticolo 27 della legge 21 aprile 1861, nu-
mero 585.
Art. 13. I verbali delle vendite firmati dal de-

legato, dal segretario e dalsensale, qualoral'in-
tervento del medesimo agli incanti siasi voluto
dal venditore, saranno in ogni anno corredati
d'indice, legati in appositi volumi e conservati
nell'archivio della Camero
Art. 14. Potrà di ciò la Camera rilasciare co-

pie di estratti a seconda delle domande, unifor-
mandosi i richiedenti a quanto è disposto dal-
l'art. 6 l del regolamento interno della Camera
e dal Regio decreto degli 11 ottobre 1863, nu-
mero 927, pei relativi dirittL

Visto d'ordine di $ua ÀIlidsíÁ
Il Ministro dell'istruzione pubblica, reggente
ilMinistero di agricoltura, industria e commercio

BERTI.

Il num. MDCCLVI (parte stipplementare)
della raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER ORABIA úl DIO $ Éth 90LONT1 DELLA NAEIONE

HE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 5 maggio 1866 degli
azionisti della Cassa di risparmio di Faenza;
Visto il Nostro decreto 30 giugno 1864, nu-

mero 1238, e l'annesso regolamento;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro dell'istruzione

pubblica, reggente il Ministero di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Gli articoli 23 e 26 del rego-

lamento della Cassa di risparmio di Faenza sono
riformati come in appresso:

« Art. 23. A principiare dal giorno seguente
« al deposito, decorreranno i frutti in favore
« del depositante. Questi frutti, che non sa-
« ranno mai inferiori alla ragione del quattro
« per cento, potranno dal Consiglio d'ammini-
a strazione aumentarsi e diminuirsi a seconda
« delle circostanze, rendendo pubblica la rela-
« tiva deliberazioneunmese prima che siaman-
« data ad effetto. »
« Art. 26. I libretti della Cassa si rilasciano

« al primo deposito mediante il pagamento di
« centesimi venti; portano la firma del presi-
« dente e degli altri membri del Consiglio d'am-
a ministrazione; sono muniti del suggello ap-
« postovi dal direttore che ne è il custode; è
« congiunto ai medesimi un estratto del pre-
« sente regolamento. »
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.

Dato a Firenze, li 27 maggio 1866.
VITTOlllO EMANDELE.

BERTI.

Il numero MDCCLVII (parte supplemen-
tare) della raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER ORA2IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA MAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 19 ottobre 1859 sulle servitù

militari;
Visto il decreto 22 dicembre 1861 portante

l'approvazione del regolamento per la esecu-
zione della legge succitata;
Sulla proposta .del Nostro ministro della

guerra; ·

Abbiamo decretato e decretiamo quanto
segue:
Articolo unico. Il numero e la lunghezza delle

zone di servitù militari dipendenti dalle opere
di fortificazione della piazza di Ancona stabilite
col Nostro decreto in data 20 novembre 1864
vengono modificate secondo il piano annesso al
presente firmato d'ordine Nostro dal ministro
della guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 6 maggio 1866.

VITTOIIIO EMANUELE.
PETTRIENGO.

ß. M., sopra proposta del ministro dell'in-

terno, ha fatte le seguenti disposizioni nel per-
sonale dell'amminis¢razione provenciale:

Con Reale decreto 10 maggio 1866:
Chiais Giuseppe, applicato di 3• classe al Mi-

nistero degl'interni, nominato sotto segretario di
2' classe.

Con Reale decreto 27 detto:
Barotti Ferdinando , sotto segretario di
l' classe a Cagliari, collocato in aspettativa a

sua domanda per la durata di mesi einque per
motivi di salute.

Con Reale decreto 13 detto:
Billone Alessandro, applicato di 2• classe a

Nicosia, collocato in aspettativa a sua domanda
per un anno per motivi di famiglia.

Con Reali decreti 7 giugno 1866:
Lapegna Emanuele, applicato di 1• classe,

collocato in aspettativa a sua domanda per mo-
tivi di salute;
Cappelli Tullio, sotto segretario di 2• cl. a

Massa Carrara, passato alla l':
Natalini Ulisse, id. di l' classe, nominato se-

gretario di 2· classe;
Lecco Giuliano, segretario di 16 classe, collo-

cato in aspettativa a sua domanda per motivi
di salute;
Finamore Camillo, applicato di 2· claµe, di-

spensato dal servizio con perdita dello stipendio
ver essersi allontanato dall'ufficio senza auto-

rizzadone;
Cervetti cay, ßonifazio, sotto segretario di

2· classe, accettata à volontaria dimissione;
Ravenna Carlo, id. di la classe, id. id.;
Cartella Gaetano, segretario di 1• classe, col-

locato in aspettativa a sua domanda pr motivi
di salute.

ß. M., sulla proposta del ministro di grazia
e giustisia e dei culti,ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudisiario:

Con decreto R. del 6 maggio 1866:
Moraglia Tommaso , .sostituto procuratore

del Re in soprannumero presso il tribunale
civile e correzionale d'Oueglia, è rimesso in

planta presso il tribunale civile e correz.ionale
di Casale;
Carlevero-Grognardi Angelo, id. di Safoita, e

nominato giudice del tribunale civile a correzio-
nale di Sciacca ed incaricato delPistruzione pe-
nale.

Con decreto R. del 20 maggio 1800:
Bruni Odoardo, sostituto procuratore del Re

in soprannumero presso il tribunale civile e

correzionale di Milano, applicato all'ufficio del
procuratore del Re presso ilmedesimo tribunale;
cessa dalla sua applicazione all'ufficio premen-
tovato e rimane in disponibilità.

ß.M., nelle udiente dell'I l marzo, 15, 22 e 26
aprile e 3, 6,10 e 17 maggio 1866, sulla pro-
posta del ministro della pubblica istruzione, ha
fatto le seguenti nomine e disposizioni :
Licciardello Salvatore titolare di storia na-

turale e fisico-chimica; nella scuola tecnica di
Modica

,
collocato in aspettativa sopra sua do-

manda per motivi di salute;
Moriggiadott. Aliprando, attuale 2°assistente

al gabinetto e laboratorio di fisiologia nella R.
Università di Torino, promosso a 1° assistente
nel gabinetto medesimo presso l'Università
stessa ;
Fubini dott. Simone, nominato 2• assistente

presso il gabinetto id. id.;
Azzariti Corrado, professore di lettere latine

e greche nel liceo-ginnasiale Mario Pagano di .

Campobasso, rivocato e dichiarato di nessun ef-
fetto il decreto Reale 14 dicembre 1865;
Balsano barone Gaetano, deputato ammini-

stratore del collegio di musica del Buon Pastore
in Palermo, accettata larinunciaatalposto;
Daita cav. Gaetano

,
eletto alla carica di

deputato amministratore del collegio di musica
del Buon Pastore in Palermo ;
Rivera ing. Alberto, assistente alla scuola di

disegno nella R. Università di Torino, in aspet-
tativa, accettata la rinuncia a tal posto;
Poggio prof. Paolo , ispettore delle scuole

primarie della provincia di Pavia, collocato in
aspettativa per motivi di salute e dietro sua do.
manda;
Sassi dott. Giuseppe, 2' assistente all'Osser-

vatorio astronomico dell'Università di Bologna,
accettata la rinuncia a tal posto;
Sabato Antonio, in aspettativa, richiamato

in servizio nella qualità di titolare di matema-
tica nel liceo-ginnasiale Giordano Bruno di
Maddaloni;
Giracca dott. Carlo, assistente presso il ga-

binetto di fisiologia dell'Università di Parma,
accettata la rinuncia a tale ufficio;
Mossi Giuseppe, 1° preparatore nel laborato-

rio di chimica generale della R. Universitã di
Torino, id. id.;
Pellegrini Giovanní, f. f. di capo-maniscalco

nella scuola di medicina veterinaria di Milano,
nominato capo-maniscalco effettivo nella scuola
stessa ;
Rembadi avv. Domenico, applicato di 3· classe

nella segreteria dell'Università di Cagliari, in
aspettativa, richiamato in attività di servizio ed

eletto al posto di copista nellaBiblioteca nazio-
nale di Firenze ;
Gallo teologo car. avv. Vincenzo, segretario

di 1• classe nel Ministero della pubblica istra-
zione, in aspettativa, collocato a riposo per mo-
tivi di salute dietro sua domanda, occordando-
gli il titolo e grado di capo-sezione ;
Saredo cav. dott. Giuseppe, professore di file-

sofia del diritto nella R. Università di Parma,
in aspettativa, richiamatain attività di servizio
dietro sua domanda e nominato professore or-

dinario di Codice civile nell'Università di Siena;
Addati Paolo, applicato di 2· classe nel Mi-

nistero della pubblica istruzione, promosso ad
applicato di l' classe;
Di Majo Salvatore, id. id., promosso id.;
Varvaro Enrico, applicato di 3' classe id.

promosso ad applicato di 2' classe;
Sella Felice, id. id., promosso id.;
Meinardi Paolo, applicato di4'classeid.,pro.

mosso ad applicato di 3· classe ;
Forno Giacomo Domenico, id. id., promosso

idem;
Doro Egidio, reggente applicato di 4' claose

id., promosso ad applicato di 46 classe effettivo;
Belli Vitale, id. id , promosso id.;
Tosetti Vincenzo, volontario id., nominato ap-

plicato di 4· classe ;
Fruttero Giuseppe, id. id., nominato id.;
Rellini Oreste, id. id., nominato reggent'e ap-

plicato di 4· classe;
Paternò Francesco, già assistente ai gabinetti

di chimica e fisica nell'Istituto tecnico governa-
tivo di Palermo, nominato preparatore nel la-
boratorio di chimica farmaceutica nell'Univer-
sità di Palermo;
Pirocchi Gaetano, alunno interno presso la

clinica ostetrica dell'Università di Napoli, di-
ghiarato dimissionariJ da tal posto.
Con decreti ministeriali del 27 e 30 aprile,

e del l', 4, 5, 7, 8, 12 e 23 maggio 1866, il
ministro della pubblica istruzione fece le se-

genti nomine e dispositioni:
Bianchi Giacinto, nominato incaricato delle

funzioni di segretario dell'ispettorato scolastico
di Potenza;
Pisani Emanuele, nominato incaricato del-

l'aritm ica nel Regio gianssio di Modica;
lWavilla dett. Alfio, professore interino di

letteratura ed arcircologia greca nell'Universitã
di Catanía, nominato incaricato delle funzioni
di vice-bibliotecario della Biblioteca Ventimi-
Jiana di Catania;
Messeri Vincenzo, nominato incaricato delle

funzioni di calcolatore all'Osservatorio astrono-
mico dell'Îstituto di studi superiori di Firenze;
Tosone Domenico, già incaricato d'aritmetica

nel liceo-ginnasiale d'Aquila, richiamato in ser-

vizio nel medesimo ufficio presso il liceo ginna-
sialeNelchior Delfico in Teramo;
Tommagjai dott. Giulio, reggente di s'oria e

geografia nel liegi Ruggiero Settimo di Calta-
nissetta, accettata la rmuncia a tale ufficio;
Masoiotra Giovanni, reggente di lmgua ita-

liana estaria e geografia al l• corso della scuola
tecnica di Caltanissetta, dispensato da tale uffi-
cio, rinianendo annullato e di niun effetto il de-
creto ministeriale 30 settembre 1865;
Nisio Giuseppe, prefetto di disciplina nel cou-

vitto nazionale di Aquila, traslocato nella stessa
qualità presso il convitto nazionale di Lucera;
Gusman Rosa nei Marchini, maestra di ballo

nel Regio Istituto della SS. Annunziata in Fi-
renze, collocata a riposo sulla sua domanda per
infermità;
Campani dott. Francesco, chirurgo dentista

id. id., collocato a riposo id.

Per decreto ministeriale in data 21 giuguo
1866, i sottodescritti individui sono stati no-
minati nei Corpi Volontari Italiani ai gradi per
ciascuno indicati, colle competenze stabilite pel
loro grado a far tempo dal giorno della loro
presentazione al Corpo. .
Essi dovranno partire immediatamente per

Taggiungere la loro destinazione.
(Questo avviso servirà ai medesimi di parte-

cipazione ufßciale.)
I comandanti dei circondari si atterranno a

loro riguardo alle prescrizioni di cui nella Nota
inserta nel Giornale Mditare del 28 maggio
1866, no 100 a pagina 384.
Basso Giovanni, maggiore nel 5° reggimento;
Sessa Giacomo, id nell'80 id.;
Malinverno Gio. Battista, capitano nel lo id.;
Orlandi Giuseppe, id. nel 20 id.
Savio Enrico, id. nel 30 id.,
Pratelli Romano, id. nel 70 id.;
Lerro Luigi, luogotenente nel 1 id.;
Prajer-Galletti Paride, id. nel 2 id.;
Tonolli Antonio, id. nel 20 id.;
Cappelli Melchiade, id. nel 30 id.
Dionese Eugenio, id. nel 3° id.
Rossignoli Carlo, id. nel 40 id.;
Corpace Concetto, id. nel 40 id.
Fracassi Gaetano, id. nel 50 id.
Baggi Gherardo, id. nel 50 id.;
Guglielmi Giovanni, id. nel Go id.
Saso Filippo, id. nel 60 id.;
Feruggia Niccolò, id. nel 60 id.
Tano Eugenio, id. nel 7° id.;
Rocca Carlo, id. nel 70 id
Sozzi Giacinto, id. nell'80 id.
Kelemen Giuseppe, id. nell'80 id.
Franzoja Luigi, id. nel D' id.;
Beranek Edoardo, id. nel 100 id ;
Tempiski Giuseppe, id. nel 100 id.;
Binda Marco, id. nel 10 battaglione bersaglieri;
Nociti Antonio, capitano nel 46°reggimento fan-
teria, nominato capitano nel Corpo di stato-
maggiore.
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Trasferta.
Veronesi Federico, sottotenente nel 2• reggi-
mento, trasferto tale nel 2° battaglione ber-
saglieri.

Retti¡ica.
Zaffarini Lorenzo, capitano nel 5• reggimento,
leggasi Francesco.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

SENATO DEL REGNO
Il Senato nella tornata di ieri dopo d'avere

udito dal nuovo capo del Gabinetto l'annunzio
della dichiarazione di guerra all'Austria, della
partenza del Re pel campo, della Reggenza affi-
dataal Principe Eugenio Savoia di Carignano,
e lettura del proclama del Re agli Italiani, non
che del tenore dell'intimazione di guerra all'Au-

stria, e finalmente la comunicazione della rico-
stítuzione del nuovo Ministero, stabili di recarsi
in Deputazione colla Presidenza ad ossequiare
S. M. aBapartenza.
Vennero poscia discussi ed adottati senza

contestazione, a grande maggioranza di voti, i
due seguenti progetti di legge:
1 Spesa straordinaria per l'acquisto di pa-

ranzelle ad uso delle dogane.
2 Spesa per la costruzíone d'un ponte-barca

in ferro pel bacino di raddobbo nell'arsenale
marittimo in Napoli.
Il ministro della marina presentò in via d'ur-

genza lo schema di legge, già approvato dalla
Camera elettiva, per la leva marittima sulla

classe del 1846; in seguito di che il Senato si
raccolse immediatamente negli uffizi per l'esame
del progetto medesimo, e nominò a commissari
i reaatori Serra Domenico, Martinengo Gio-
vanni, Serra Orso, Mameli e Poggi.

CWERA DEI DEPUTATI
Nella tornata Äi ieri il presidente del Consi-

glio, barone Risisoli, annunziò alla Camera la
ricomposizione del Ministero, la guerra dichia-
rata all'Atistria,'e la partenza di 8. MM1 Repel
campo ad assumere il comando dell'esercito.
La Camera dehberò inviare una deputazione

a S. M. a significarle i suoi sentimenti e offerirle
1 suoi anguri.
Il ministro delle finanze presentò, in unione di

tutto il Gabinetto, un disegno di legge inteso ad
accordare al Governo alcune facoltà straordi-
nane.

Si approvò senza discussione lo schema di

legge concernente la tassa di registro e bollo.
E quindi laCamerasiriumineglinffici per ess-

minare la legge proposta dal ministro delle fi-
nanze.

Commissione nosumata dagli affari
della Camera des deputati.

Progetto di legge n 116. - Prorogezione e

confenmento di facoltà straordinarie durante
la guerra:

Commissari :
Ufficio 1 Piroli - 2• Raeli -- 3• Capone-

40 Peruzzi- 5° Crispi - 6 De Filippo - 'To

Rattazzi- 8 Ricci Gio. - 9• Berti-Pichat.

MINISTERO DELLA GUERRA
DIREZIONE GENERALE DE1 SERVIZI ARMI%!STRATIVI

Ad evitare che le dimantle per l'ammissione
nella compagnia aussidiaria al Corpo sanitario
militare dei Volontari Itahani, per la quale ven-
nero prescritte le norme nella Nota pubblicata
al n•162 della Gasset¢a Ufaciale del Regno,
giungano troppo tardi all'indirizzo, con danno
forse de'richiedenti, al blinistero rapete che le
medesime coi notati documenti debhano essere
dirette in Novara, ore ha luogo l'arruolamento,
cui è preposto il medico capo cavaliere Bertani
Agostino, deputato al Parlamento. (V. ultimo
alinea della Nota predetta.)

DIREIIONE 6ENERALE DEL DEBlIO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALIA.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de-

creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sotto designate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe le formalità

prescritte dalla legge, loro vengano rilasciati i nuovi titoli.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-
zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rila-
scieranno i nuovi certificati.

omERIONECATEGO
INTESTAZIONB RENDITA g

DEL DEBITO LA RERDITA

Consolidato 5 p. */,
186f

a

a

a

a

a

a

e

a

e

Consolidato
Napoletano

92831 Sagrestia dei Minori Osservanti in S. Apollinare in Ra-
venna..............L.

.
Annotata per l'affraneamento d'un pio legato.

103358 Ospedale cinte di Terni . . . . . . . .
•

10335 * Consertatorio delle Orfane poveredi Terni . .
. •

25776 Luoghi pii laicali eli Collemmezzo in Abruzzo Citra,
rag¡iresentati dagli ammmistratori pro tes.pore . •

24057 Ronsimo Concetta, tli Luigi, sotto l'ammmistranone di
Tommaso Palmieri

. .
. .

.
.

. . . .
•

109417 Detto.
. . . . . . . . .

.
. . . .

=

16761 Ilomano Gennaro, di Vitantonio, minore sotto l'ammi-
strazionealisuopastre. . . .

.
. . . . •

76Rf 6 Mensa arcipretale ali O pedaletto . . . . . .
•

31532 Orlando Giovanna, fu Vincenzo, sotto l'amministrazione
di Salvatore liogano. . . . . .

•

. .
•

2076 Ricciardi Giuranni, fu Raffaele . . . . . . .
•

4833Detto...............»
53349 Parrocehia della SS" Annunziata di Fonseca pel legato

a favore delle famiglie povere per la proprietà, e per
l'usufrutto a Bieciardi Giovanni, fu Itaffaele, e Cate-
rina Volpier•Ili . . . . . . . . . .

. •

109173 Zucchegna Alfonso, sti Giuseppe . . . . . .
•

&383! Seminario Arcivescovile di Brmdisi in Otranto
.

. •

litS52Detto.
....... .....=ti?3tfDetto.

. . . . .
.

. . . . .
.
.. •

II23Duetto.
. . . . . . . . . . . . . .•

If6295Detto.
. . . . . . . . . . . . . . a

63934 Cammarota Carmine, 61 Pasquale . . . . . . •

2tfi33 D Elo (a.ssegno provrasorio) . . . . . . . . »

102334 Lampedusa Giuseppe, di genitori ignoti . . . -

2553) Detto (am•egno provvisorio) . . . . . . . .

159.>9 Quercioli Saverio, fu Giovanni Battista . . . . •

3499.FioreFelice,diGiovanni. . . . . . . . •

8722Detto...............»
100763 Da Gennaro Sabatino, tu Giosafatte, . . . . . •

90877 Tarsia Francesco Maria, fa Carlantonio . . . . •

15185 Detto (assegno provvisono) . . . . . •

10498 Mol o Camillo, di Francesco (assegno provvisorio) . a

8914 Gramegna Giuseppe, Alfonso,Genovielfa,Tommaso, Te-
resa, Luigi e Gennaro, minori, sotto l'amministra-
rione del loro patire Domenico . . . . . . •

146]SDetti...............»
15tS5Detti....----...--...»
2369 Cavacece Matteo, di Pasquale . . . . . .

a

84079SambriFrance-co,fuGiuseppe. . .
. . .

.
•

62ô30 Petaccia Giovanni, di Giustino . .
.

.
.

.
. •

63344 Di linno Raftiele, fu Nicola . . .
.

.
.

.
.
•

21023 Detto (assegno provvisorso> . . .
.

. . . . •

58 Gabrielli Carolina, sotto l'amministrazione di Carlo
Giannettini.............

106344 Orlando Giovannina, fu Vincenzo, maritata con Rogano
Salvatore,fuGiuseppe. . . . »

64604 Lo Conte V.ncenzo, fu Sebastiano .
.

. . . »

22250 Detto (assegno provrisorio) . . .
.
. . . . n

955; Hiccio Vincenzo, fu Giuseppe . . . . . . . a

67837 Tamburinflunocenzo,dlPasquale. . . . . . .

22911 Detto (as,egno provvisorio) . . . . . . . . a

id464 Castaisio Giuseppe, da Al ola . . . . . •

19138 D tto (assegno provalsva lo) . . . . . . . . •

60000DestioAngeloMaria.luFrancesco. . . . . . »

17699 Detto (assegno provvisorio) .
. .

. . . . .
»

1689 DeSte.anodeneroso.d:Gaetano
. .

. .
. . .

21131 Corra ale Santaere ce Francesco 6averio, di Giambattista
59704 Di Nocera Antonio, di Giuseppe. . . , , . .

»

17:04Dellotassegnuprostisorio). .
. . .

.
. . o

2266.1 Seginuo Domenico,di Francesco (assegnoprovvisorio) •
46357 Tagli:latela Tommaso, fu Nicola . .

..
.

. . »

i ifiu95 chiesa Ricettizia curata di Casoll (Chieti). .
.

. •

il70BDetta... ...........»
62803 Vives Lodorico, di genitori igneti . . . . . . »

20572 Detto (assegno prosvisorio) . . . . . . . . o

63219 Pepe Gabriele, fu Pasquale . . . . . . . . >

20808Detto(assegnoprovvisor10 . . . . . . . .°=

104372 Monti Vincenzo, fu Pietro,domiciliato in Borbona (pro.
vincia di Aquila) . . . . - . . =

29259 De Castro Salvatore, di Francesco, domicillato in Ter-
mint .

32481 Detto
. . , . . . . .

,
. , . . »

3433% Detto.
. .

201393 Barbera Clementina, fu Pietro, rappresentala daDe Ca-
stro Salvatore, marito edotatario, domiciliatam Te;-

4i788 De fliccip Çesare. fu Domenico . . . . .
Duenti
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Torino, il i ringno 18J

Pel direttore generale
L'ISŸETTORE OsENERALE

M IVAnlENZO

11 segretario della Diresierae gnvrafe
G. Cumrorn.r.o.

NOTIZIE ESTERE

FRANCIA.--Si scrive da Chalons, 15,al Con-
statutionnel:
Ieri è arrivato il maresciallo comandante in

capo; ricevuto alla stazione dai generali, ha
preso immediatamente il comando.
.....I sei reggimenta di cavalleria sono com-

pleti. Questa mattina tutti i corpi di trappa
hanno eseguite le manovre prescritte.
.....L'artiglieriasioccupa di esperimenti diun

grande interesse. Il comandante Flèvre ha fatto
protare alla presenza della Commissione d'arti-
glieria da lui presieduta un nuovo cannone in
acciaio fuso che tira a tre mua seicento metri.
A questa distanza la deviazione è insensibile, e
fa ogni giorno una cinquantina di colpi senza
lasmare apparare traccia di sorta.
.....Sono stati dati gh ordini piik severi per-

chè venga mantenuta la disciphna più stretta
dagli umciali cosi come dai soldati. I generali
sono i prima a darne resempio.
Parssra. - Si scrive da Berlino al Temps:
Non si può descrivere l'ansietà che qui regna:

.....L'inimico provocato è alle porte esasperato
disperato, egli deve o vincere o morire.
Se riesce vittorioso vi à tutto a temere, e si

dice di già che la Prussia come potenza enro-
pea, come potenza preponderante in Germania
non potrebbe esser sahata che mediante un in-
tervento straniero.
Vi ha di più il modo speciale con cui è com-

posto l'esercito prussiano. A Berlino come in
ogni altra città non si trova una famiglia la
quale non abbia uno dei suoi all'armata; giudi·
cate di qui dell'ansia, del timore delle maara,
delle donne.
.....Devo però parlarvi del re, che regna e go-

verna ora la Prussia col conte Bismark.
A Parigi lo si rappresenta come titubante,ir-

reqmeto, irresoluto. Io so ora cosa credere, e
posso affermarvi che tutto questo è falso.
Da tre anni il re fa quello che fa adesso, ed

il suo piano di riorganizzazione militare non è
stato capito che adesso in seguito agli avveni-
menti di cui siamo testimonii.
....Sento dire che la Prussia, occupata la Bas-

sozia,aspetterà fultimatum efattacco per parte
dell'Austria.
-- La Nat. Zeit., dopo di aver dato canto

della seduta federale del14 e della dicinarazio-
ne della Prussia, aggiunge:In questa seduta e stata sepolta la vecchia
Confederazione.
Naturalmente'l'Anstria e con lei gli Stati al-

leati comincieranno dal sostener la finzione che
l'uscita della Prassià' non ha portato alcun cam-
biamento, e pretenderanno dar la forza delle ri-
soluzioni federali alle decisioni che potranno
esser prese dal Parlamento dei tempi addietro.
Ma coll'aver adottato il decreto di mobilizza-

zione sono state compiutamente rotte le barriere
del diritto federale, e la conhzione degli Stati
secondari e l'Austria nonpotranno servirsi delle
forme intralciate della Costituzione federaleco-
me di macchine da guerra.
Gli stessi Stati si sono già coalizzati nel 1850

a Bregenz per abusare di questaCostituzione.
Ma la Dieta, legalmente abolita, in allora ri-

stabilita, non ha mai potuto acquistarsi la forza
di una istituzione vivente. Ognuno sifece giuoco
di queste forme vuote, ed ognuno nel proprio
interesse.
Una seconda restaurazione è divenuta impos-

sibile.
Se la Prussia sarà vittoriosa, si guadagnerà

alm=no la prima base solida di uno Stato na-
zionale militare.
Se vincerà l'Austria, saranno date nuove ga-

ranzie all'inviolabdità dei diritti dinastici, e
tanto si faranno maggiori gli smembramenti e
l'impotenza della nazione, quanto più la Prus-
sia sarä ridotta alle condizioni di uno Stato se-
condario, e che solo Dio di tutti questi automi
sarà il vassallaggio comune versodell'Austria.
GERMANIA.- La Bai. Zeit., parlando del-

l'ultima seduta della Dieta da Francoforte,si li-
mita a queste parole:
L'avvenimento del giorno è l'uscita dellaPrus-

sia dalla Confederazione tedesca.
Per quanto viva sia stata la opposizione, e per

quanto grandi le dissidenze chenegli ultimianni
si sono prodotte in seno alla Dieta a pregiudi-
zio degli interessi tedeschi , è questa la prima
volta che uno dei suoi membri viene a dichia-
rarla formalmente disciolta, rompendo così l'u-
nico vincolo che tenne uniti sin qui gliStati te-
déschi fra loro.

-- Togliamo dall'Europe la seguente dichia-
razione stata fatta dal ministro di Prussia nella
seduta 12 giugno della Dieta tedesca:
Quantunque l'inviato (prussiano) abbia in no-

me del suo eccelso Governo protestato contro
qualunque discussione sulla mozione austriaca,
l'Assemblea federale non è ciò nullameno addi-
venuta ad un voto contrario a questa protesta.
L'inviato deve ora adempiere il grave dovere

di far conoscere all'eccelsa Assemblea le risolu-
zioni che, in seguito al voto stato dato, il suo
eccelso Governo crede gli sieno imposte a di-
fesa dei d2ritti, e degli interessi della monarchia
prussiana, e della sua posizione in Germania.

11 Governo del Ile à fermamente convinto che
la sola presentazione della mozionedel Governo
austriaco costitosee un atto indubbiamente
in aperta contraddizione colla Costituzione fe-
derale; atto che perciò la Prussia deve consi-
derare come una rottura della Confederazione.
Di faccia agli Stati confederati il diritto fe-

derale non riconosce che la via d'esecuzione,
misura, per la quale sono prescritte alcune for-
me e sono determiunte alcune condizioni pre-
ventive; lo spingere un'armata federale contro
uno Stato confederato è atto estraneo alla Co-
stituzione federale militare come lo è qualun-
que misura decretata dalla Dieta contro uno
Stato federale fuori delle vie di esecuzione.
La posizione dell'Austria nell'Holstein non è

protetta datrattati federali, e S.11.1'Impera-
tore d'Austria non può essere considerato pel
ducato dell'IIolstein come membro della Confe-
Jarazione.
Per questi motivi il Governo del Re ha cre-

dato doversi astenere dal discutere in un modo
qualunque i considerando della mozione au-
striaca, abbenchè gh fosse stato facde in questo
caso il respingere il ritaprovero lanciato alla
P;pssia di aver violata la pace, riraprovero che
avrebbepotutofacilmenterivolgerecontro l'Au-
etlia.

Peric piuttoato al gabinetto del re, che 11
mezzo p |••lmenteammissibiledovevaessere
che l'AssembÍea federay yl Dorre la guestione

pregiudiziale scartasse innanzi tutto una mo-
stone antilegale.

11 Governo del re ayato riguardo ai legami
federali che hanno esistito sino ad ðggi, non
può che profondamente deplorare che i suoi
compagm non abbiano dateeórso alla sardia
manda formale.
Da tre mesi il membro piùpotente della Con-

federazione violando le leggt fondamentali del
Patto, per farsi ginatizia da sè armò contro la
Prussia: questa circostanza aveva di già pro-
fondamente scossa la fiducia che il Governo
prussiano aveva nella protezione che la Confe-
derazione tedesca lia garantila a ciasenno dei
suoi membri.
Ora il Governo del re avendo fatto appello

alla azione della Confederazione e dei suoi
membri per proteggere la Prussia contro un at-
tacco arbitrario ded'Austria, questo appello
ebbe per solo risultato l'armamento degli altri
Staticonfederati, armamento che non ebbe spie-
gazione.
Dopo tali precedenti il Governo delredoveva

necessariamente riguardar come minacoista
quella sicurezza esterna ed interna, che giusta
l'articolo 2 del patto federale è lo scopo princi-
pale della Confederazione.
La mozione contraria ai trattati formulata

dall'Austria, e l'adosionb di questa mozione per
parte di alcuni degli Stati Confederati, seguita
senza dubbio dietro accordo preso, non hanno
potuto che confermare e convalidare il modo di
vedere del Governo del re.
In forza del diritto federale non puô venire

dichiarata la guerra a nissuno dei membri della
Confederazione, era la mozione austriaca, ed il
voto degli Stati che vi hanno aderito essendo
una dichiarazione di guerra fatta alla Prussia,
il Governo prussiano considera ilPatto federale
come decisamente rotto.
In nome e per augusto comando di S. M. il

re, suo Brazioso padrone, l'inviato diclaiara a-
dunque che la Prussia riguarda come rotto 11
Patto federale sin oggi in vigore, e che lungidal
ritenerlo obbligatorio, essa lo considera come

spirato, ed agisce di conseguenza.
Pel fatto della cessazione dell'antica Confede-

razione S. M.il Re non vuole però considerare
come distrutte le basi nazionali sulle quali,que-
sta Confederazione è stata creata.
Che anzí la Prussia tiene fermamente a que-

ste basi ed all'umtà della nazione tedesca;
unità che primeggia su tutte le forme transito-
rie;e considera che è dovere indeclinabile degli
Stati tedeschi il trovare a questa unità una

espressione più conveniente.
Il Governo del Re dal canto suo presenta qui

le basi per costituire una nuovaUnione di Stati
più d'accordo coi bisogni dei tempi, e si di-
chiara pronto aconcluderesulle basi modificate
dell'antica Confederazione, una nuova Confede-
razione con quegli Stati che a tale uopo gli da-
ranno la mano.
L'inviato ora non fa che eseguir gli ordini

del suo eccelso Governo dichiarando terminata
la sua missione presso l'eccelsa Assemblea fe-
derale.
Infine a nome e per ordine del suo eccelso

Governo l'inviato deve riservare e difendere i
diritti ed i titoli d'ogni specie che il Governo
del Re in forza delle sue relazioni colla gia Con-
federazione ha a far valere su tuttele proprietà
e pertinenze della medesima; l'mviato e parti-
colarmente incaricato di protestare espressa-
mente contro qualunque impiego dei fondi fe-
derali già stati votati, che potesse essere fatto
senza suo assenso speciale.
- Si legge nella Neue Fran1/. Zeit.:
Dopo la dichiarazione stata fatta dalla Prus-

sia nella seduta del 14 l'inviato austriaco si
espresse in questi termini:
Giusta l'articolo 10 dell'atto federale la Con-

federazione tedesca forma una uniëne indissos
lubile, alla cui därata integrale ha diritto la
Germania riunita coal tome lo ha ciascan Go-
verno federale, ed in forza dell'articolo 5 del-
l'atto federale di Vienna nissua membro può
separarsi da questa unione.
Il presidente di fronte alla dichiarazione

fatta dal rappresentante prussiano riportan iosi
alla risolu21one stata presa <li confornaità alla
competenza federale, richiamando a nome del-
l'Assemblea le leggi fondamentali delle quali è
fatta menzione, e dichiarando inamissibili in
fatto, e non fondati in diritto i motivi della di-
chiarazione prussiana, deve fare la piin formale
e la piin espressa riserva dei diritti e perti-
nenze della Confederazione , la quale sussiste
con tutti i suoi obblighi.

11 presidente riserva all'eccelsa Assemblea
tutte le risoluzioni ulteriori, e la invita ad ade
rire a questa protesta.
L'Assemblea avendo aderito a questa prote-

sta il presidente aggiunse:
La responsabilità delle gravi complicazioni

che insorgono in Germania in seguito a questi
passi del governo pressiano pesa su questo
solo.
I governi che rimangono fedeli alla Confede-

razione sapranno adempiere alloro doveri, gli
uni riguardo agli altri, e tutti riguardo alla na-

zione, manwnendosi fermi sul territorio del di-
ritto federale.
PAESI BASSI.- Si legge nel Monit. du soir:
Si scrive dalPAj s che la proposta di far uscire

dalla Confederazione tedesca i paesi apparte-
nenti gl Be dei Paesi Bassi, cioè il ducato di
Limbourg ed il gran lucato di Luiemburgo ,
proposta portata dal progetto di riforma fede-
rale presentato dalla Prussia, ha prodotto in
Olanda la più grande soddisfazione, perchè si
sente che essa rispoude ai voti stafa a più ri-
prese manifatati dalla pubblica opinione, e de,l
governo neerlandese,
Ilvotodelrappresentante delre Guglielmo III

viene attribuito al sentim=nto di riconoscertza
verso la Prussia, aveudo questa vplia l'inviato
dei Paesi Bassi lasciata la solita riserva per re-
spingere la proposta di mobilizzazione resen•
tata dall'Austria, rinunziandocosla
sione che gli toglieva d'esprimeye ago Yo
nelle questioni puramente tedesche.
D'altrande questo voto non è cheuna confer-

madi quella attitudine di neutralità,che i Paesi
Bassi desiderano di ossÿrygre nol confhtto fra
la Prussia e l'Austria, neutralità clie pare gâ
ammessa dall'Austria, la quale avrebbe diman-
dato ai rappresentanti neerlandesi a Berlino Ad
a Firenze di incaricarsi degli inbressi dei sud-
diti enstri4ci in Prussie ed in I alia.
Sylaxx. -1/Indép..Belgeha dahladrid,¾

tisie giunte .ieri l'altro tardi per la ria
di San Tommasa edi Southampton, contraddi-
oono completamente quellevenute per lavish

Nuova York. Ecco il testo ricevuto dal governo,
letto dal ministro di Stato alle Camere in pre-
senza di gran folla nelle tribune:

Callao, 9 maggio.
Il maggior generale della squadra comunica

quanto segue: il 2 maggio la città di Callao ò
stata bombardata dalla squadra spagnuola che
ha assalito di fronte le formidabili batterie e le
torri corazzate chedsfendevano la città, armate
da 20 cannoni di grosso salibro, tra i quAli vari
Armstrong. Sul calardel giorno la nostraaque-
dra cessò il fuoco, gridando ripetutamente:wwa
la regina!
Verso la fine del combattimento una batteria

peruviana e un cannone solo di un'altra batteria
rispondevano al fuoco della squaalra. In gr-dite della squadra sono di 38 morti, 82 feriti è
74 contusi; tra i feriti si trova Mendes Nunes
it com. Topette e un uffidald del genio, ma di'
ferite leggiere. Prima della 'partenza del cos;-
riere sono state riparate le avariepatite dalle
navl.

Oltre i danni cagionati allacittà in gran parte
distrutta, il nemico ha avuto 350 nomini fuori
di combattimento, e tra i moitiGal&, ininistro
della guerra, un generale del genio emolti affi-
ciali.

11 Congresso si è riunito subito negli uf8ci
per provvedere e nominare la Commissione in,
caricata di presentare un rapporto, ed ò stata
presa in considerazions alla unanimità unapro-
posizione per un voto di ringraziañiento.
Poco dopo la Commissione,ebiopò-ta deicapi

delle principali frisioni della Camera, presen-
tava un rapporto, chiedendo alla Catnera di di-
chiarare che i marinai della squadra avevano
ben meritato della patria.
Gonzalez Serrano in un breve ed en siastico

discorso ha proposto di trasmettere espres-
sione della gratitudme della Camerg Seward,
ministro di Stato degli Stati Uniti;'1x cui cán-
dotta è stata tanto simpatica per la Spagna in
questi ultimi tempi.
I rappresentati de'giornali di Madrid, di tutti

i colori, senza eccezione alcuna, hanno mandato
al presidente dalla Camera un indirizzo di piena
adesione.
I/Agensia Havas manda però ai giornali la

seguente rettificazione del signor F. De Rivero,
ministro plenipotenziario del Perà:
Nella mia qqalità di ministrodiplomatico del

Perù domando la seguente rettificazione:
Non è esatto che le batterie di Callao fossero

armate di 90 cannoni. Il nostro artnãmenid ära
noto per mezzo de'giornali. esteri é ¢el. Perà,
prima che ai conoscesse resito dal þ6mbhrda-
mento. Invooo la testimomanza lom- la quale
afferma clie Callao aveva solamente 51 bocche
da fuoco, compresevi quelle di tre piccole nati
da guerra, da opporre ai 275cannomdella squa-
dra spagnuola.
Non è nemmeno esatto di dire che il bombar-

damento cessasse col enlar del giorno. Gli Sila
gnuoliaprirono il fuococontro la piazza amesso-
grornoe un guarto e lo sospesero aHe quattro e

messodi sera. Abbandonarono il combattimen-
to, soffrendo, senza rispondervi, gli taltimi fuo-
chi delle nostrebatterie e quelli delle nostre tre
piccole navi che gl'inseguivano.
È falso che tutte le nostre batterie corazzate

fossero messe fuori di combattimento. IA stoa·
dra spagnuola non smontò un solo de' cannotiÏ
nostri,benchèperrenderlegiustiziabisognadire
che qualcuna delle sue ziavi si è accostata a up
tiro di pistola, lo chehafatto in guisa che i anoi
projettili passarono a 50 o 100 metri sopra la
nostra linea di difesa. Labatteriadelsudèla
sola the cessò di far fuoco dopo pochianoglinti
che era incominciato il bombardamento, ma non
vuolsi assegnare alla squadra spagnuola quelsi,
lenzio, dacchè fu l'esolosione di una bomos pe-
ravianacadutaperisbaglio suicartoccidellabat-
teria che portò via gli artiglieri, e con essiilse-
gretario della guerra, che era presente
Oltre questi fatti erronei notiáino Pannuncio

che noi abbiamo avùto hö0 anorti o feriti, men;
tre dai resoconti »ÏSciali,pibblicatidaigiolúali
colnomede' cadati, apparisce che noidobbiamo
compiangere la perditadi65nomini,che49 pong
graremente feriti e 51 lievemente:
Non la testimonianzanostra opponiam0A49e•

sto asseriioni,a quale potrebbe a giusto tito'lò
esser óreduta sospetta; ma quella dei coman-
danti delle stazioni navali della Francia, delfIn-
ghilterra e degli Stati Uniti che assisterono al
combattimento, quella del commodbro Rodgers
che racconta tutte le particolarità nel ya
officiale de' fatti mandato al ano governo
di tutti gli stranieri, Francesi, Inglesi
e Italiam accorsi spontanea*Ca perrecarnoc-
corso ai feriti, ¢ ne" ësiinguere il fuoco.
Quando partiil corriere, continua il dispacdile avarie della flotta spagnuola erano

se ciò è vero, e se è falso che sia stata
di colare afondo duenuiintanto cattivostato
che non potarono neppure essere rimorchiate,
nostro devere è di ringraziare l'ammira io spa,-
gnuolo che ha risparmiato alla città di Callao
tanti danni, dacchè quelli accidentali si câlc6-
lano al p:û 5 o 6,000 piastre, 3a qual cosa chial
risce il ¡ioco male chehätino fatto sofFrire alla
città i suoi fuochi.
Pregovi, signor redattore

,
a inserire queste

rettificazioni nel prossimo nautero, ricerendo
l'assiograzione della mia considerazione.

L'iuviato straordinarió del Perà ecc.
FRANCISCO DE RIVEEO:

P. S. Ip questo momento ilgiornale di Madriß
l'Epoca nu mformache ildispaccio da me acca-
sato d'mesattezza è stato apedito al console di
S. M. Cattolica a Southampton , dietro il rap-
portodelmaggiorgen. della squadra spagnuola,
rapporto che il brigadiere Nendes Esses sera
troppo malato per poter firmare. L'Epoca by
tolto ci dalla Gassetta straordiNariG ÑÅÀÍS•
drig in data del 12 giugno. F. R.

NOTŒE E FATTI DIVERSI
Il munioipio d'Alghero ha deliberato quanto

1 nominato un Comitato er racco lie e
le o rte dei cittadini i¤ sussiËo alle figte
povere dei contingenti di questa città chiamati
sotto le armi•
2. Il mamoipio distribuirà in sussidialle fa-

maig,be suddette quella sommamensile cheverrà
giudicata necessaria dal Corqitato, tenyto comtp
delle oblazioniricevnte; qual sommapernonag-
gravare i contribuenti sara prelevaûí da quelle
stanziate nelbilanciocomunabdelcorrentemunb
per estrazione d'una cedela del teatro, e perfondo di riserygg
#. È assegnato un.premio gi L. 1,000 .a4 BI
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militare, volontario, milite di guardia nazionale
mobile del circondario di Alghero cheprimo to-
glierà una bandiera al nemico;
4. È assegnato a tutti imilitari, volontari, o

militidi guardia mobile della città di Alghero,
che per azioni straordinarie di valore riporte-
ranno la medaglia d'oro o d'argento, un premio
uguale all'annuo soprassoldo della medaglia che
avranno conseguito;
5. In caso di decesso del titolare in battaglia,

i premii sopraindicati sidevolveranno ai figli, in
mancanza di questi alla moglie, e questa man-
cando agli ascendenti.
- A proposta del sindaco signor Andreucci,
il Consiglio municipale di Capriati al Volturno
(Piedimonte d'Alife) deliberò una pensione vita-
lizia di 50 lire annuali al soldato capriatese
tan'o dell'esercito regolare come del corpo dei
volontari, cheper ferite rimanesse inabile al la-
Toro. Una eguale pensione fa votata per quello
che ottenesse la medaglia al valor militare.
- R Consiglio comunale di Lezzeno (Como)

nella seduta del ~

rne 10 corrente mese havo-
tato aTavože del comune di Lezzeno
ajipaftenenti all'esercito, al corpo del volontari
odellaguardia nazionale mobile, che conseguis-
sero la medaglia d'oroal valore militare, italiane
L. 200;
• Lire 100 a quelmilite che conseguisse la me-
daglia d'argento;
Lire 50 achi conseguisse lamenz. onorevole;
Sussidi alle famiglie dei contingenti.
-- R Cons glio comunale di Deruta (Perugia)

in 60 IS 1$ m9ggiO ha dichiarBÉO BOÏennemente
di esse.e pronto a qualunque sacrificio per la
difesa del a patria, e perche rimanga integra ed
illesa la razionale indipendenza.
- R Consiglio comunale di ßettala (Milano)

ha deliberato di erogare per intiero la somma

di lire 480, stibdita in -bilancio per la festa
nazionale, a favore deDe thuliglie povere dei sol-
dati di questo comtme, chiatnati sotto le aruti,
¿þ¡idio a quei goldatî che maggiormente aves-

sero a soffi9re li äiinsa JeBa guerra.
Così pure ha deliberito un assegno ai militi

della guardia nazionale mobile, in caso di par-
tenza slal comune per servire il paese.
- IfConsiglio provinciale di Macerata nell'a-

donansa straordinaria del 4 giugno 1866 a pro-
posta del cavaliere avvocato Planesi, votava un
aussidio di lire trettantila in favore dei comuni
della provincia che verranilo in aiuto delle fa-
mig,lie povere deiiniliticombattenti perla causa
manonale; e stabiliva premfi di lire millea quèi
che oturranno la medagha d'oro al valor mili-
tare; di lire quattrocento a chi verrà decorato
della medaglia d'argento al valore militare; di
una spada d'onore ai militi di comoda fortuna
ia luogo del premio in danaro.
-X Consiglio comunale di Montecastrilli

(Terni) nella seduta ordinaria di primavera de-
liberò di assegnare i seguenti premi ni soldati
di quel comune appartenenti all'esercito rego-
lare, guardia nazionale mobileecorpi volontari:
1. Premio di lire 500 a chi prenderà una ban-

diera al nemicos
2. Premiodi lire 300achiotterrà la medaglia

d'oro alvalor militare.
3. Premio di lire 200 a chi otterrà la meda-

glia d'argento al valormilitare.
4. Gratificazione di lire 300 a quella famiglia

riconosciuta govera dalla Giunta alla quale mo-
risse un membro della medesima per causa
dèlla ktrerra nazionale.
5. Gratificazione di lire 300 a quel militeche

nella suddettagnerra rimanesse mutilato o ina-
þñe al lavoro per ferite riportate.
- Il Consiglio comunalediMonteleone (Spo-

leto) con dehberazione 31.maggio ha stabilitodi
sospendere in quest' anno la festa nazionale per
erogare la somma prevista per la medesima in
bilancio di lire 106 40, lire 100 a favore di quel
milite del comune che combattendo nella guerra
prossimswrrà pel suo coraggio insignito della
medaglia d'argento al valore militare; di ag-
giungere alle residuali lire 6 40 altre 93 60, e
tosì compirne 100 e stabilirle in sussidio di quel
snilite che per ferite omutilazioni riportate nella
\perra prossiinä sia ridotto inabile a lavoro
proficuo ; e che tali premii siano pagati alla fa-
miglia del eiovane milite che vi abbia diritto
qualora mala:guratamente esso sia inorto.
- E noto, dice il 3foniíeur Universel, che la

gg sia e gli Sisti Uniti danno opera a far pas-
sureuncay;telegraficoperlostrettodiBehring
che separa il nord-est 911'Asia dat nord-est del-
l'Amenca settentrionale. Qiiivi i costruttorie gli
operai, incaricati delcollocamento del cordone,
si trovarono a contatto con certi selvaggiiquali
hanno immaginata un singolar niodo di adpr-
nare o piuttosto di sformare il volto. Essi hanno
praticato fra la bocca e il mento una incisione

orizfontale, la quale li fa parere aver due boo-
che e per caduna delle quali east possono cao-
ciar fuori la puritadellaliuma. Orasmo la bocca
inferiore i chiodi, di conterle o di piccole con-
chiglie.
Uno Aegli effetti non preveduti dal tele-

grafo russo-americano sarã probabilmente la
soppressione di questo barbaro e ridicolo uso,
ilquale non resisterà langamente all'influenza
dei popoli ineivilti.

- L'Osservatore 1'riestino ha da Lemberg,
13 giugno:
Ieri la cittå díTyssaienitz divenne predadelle

fiamme. Rimasero incendiate 274 case apparte-
menti ad Israeliti, e ß appartenenti a Cristiani.
0:rca 50 delle famiglie colpite possono prorre-
dere a sè,mentre le altre debbono ricorrere alla
pubblica beneficenza. Le autorità presero tutti
i provvedimenti necessari pel piti pronto e ab-
bondante soccorso possibile,

ASSOCIAZIONE ITALIANA

per la eresione della facciata del Duomo
DI FIRENZE.

La Deputazione promotrice dell'Associazione
Jtgliana.per erißere la facciata del Duomo di
Firenze nella sua ultima adananza deliberava
unanimomente, in vista delle attualicimostanze
politiche, di prorogare a tutto il corrente anno
1866 il termine aggado per la presentazione
dei disegni da esser sottopogg nuovamente ál
parere della Commissione gmdicante,ohn la De-
putazione ha invitata per quest'oggetto.
Nel portare a cogmzione del pubblico la sud-

detta deliberazione, i sottoscritti segretari si lu-
siogano che compiuti allora i voti dellTtalia per
la sua indipendenza dallo straniero, sarà piu
facile agli artisti di dedicarsi con tutto l'impe-

gno allo studio diunprogettoper il compimento
del piùgran tempio che l'arte italianainnalzasse
nel medio evo.

ISegretari
Marchese Lorramoo nzz.uSrrn
Avvocato Gmoumo Casccaccr.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE
Espendo state interrotte le comunicazioni fra

il Regno e i dominii dell'Impero d' Austria, le
corrispondenze per tutte indistintamente lepro-
vmcie dell'Impero medesimo avranno corso d'or
mnanzi per la via di Svizzera.
L'afrancamento delle lettere e dei campioni

è facoltativo fino a destino; le stampe e gli og-
getti raccomandati dovrann0 066070 R$raBCati
preventivamente.
Le tasse sono le seguenti:
Per le lettere: cent. 60 per porto di gram-

mi 10 ;
Pei campioni: cent. 40, id. di gr. 20;
Per le s

'

: cent. 10, id. di gr. 40.
Per gli o i raccomandati cent. 40 di di-

ritto fisso, la tassa ordmaria.
Firenze, addi 20 mingno 1866.

AVYISO.
La R. LegazionedeiPaesi Bassi (Sezione visa

e legalizzazidni) si trovain via Glubellina no98,
ed è aperta al pubblicodalle 11 alle 3 eccettuati
i giorni fesfivi.

IL TEATRO DELIA GUERRA.
Sotto questo titolo troviamo nella France

(del 19) tracciata sommariamente la pogizione
degli eserciti ora belligeranti in Europa. Ne ri-
produciamo i seguenti tiatti;
Al nord:
1• L'esercito prussiano comandato dal Prin-

cipe Federico Carlo, il vincitore di Duppel. Que-
sto esercito è composto dei corpi 26, 4*, 7*, 8•
e 9•, ed è designato col nome di Egercito della
ßassonia. Raccoltosi sul confinenord-ovest della
Sassonia, quest'esercito sen'è mosso oro, mar-
ciando sopra Dresda e Lipsia.
Il re di Sassonia, incaricato dalla Dieta, in

unione coll'Austria di próteggere laConfedera-
zione, non potendo colle sole sue forze (30 mila
nomini) tener fronte aî corpiprussiani,invadenti
le pianure dell'Elba, ripiegò verso le frontiere
occidentali, per unirsi all'esercÏto austriaco, il
quale, non appena seppe dei movimenti prus.
siani, si venne concentrando verso la Sassonia.
2· L'esercito austrisco dettodel Nord coman-

dato dal feld maresciallo Benedek, e formato
del 1•, 2•, 3·, 46, 7•, 8• dorpo con una numerosa
riserva di cavalleria raccoltasi all'est, presso
Cracovia. Questo esercito, tenutosi alcun tempo
sui confini della Boemia e della Slesia, in parte
avvicinossi alla Sassonia, e si lia già notizia cite
il 1• corpo (generale Clam-GaÏlas) si è unite
presso Kœnigstein (Sassonia), coll'armata sas-
sone.

3• L'esercito prossianodettodeRaßlesia sotto
il comando del Princiþà Reale, spiegato stilla li-
nea da Brestan ad Opgig ceti innanzi alle
estremità dei tronchi perpendicolaridella grande
linea ferroviaria, deicorpi destinati asorvegl are
la Boemia, ed a difendere, occorrendo, il passo
delle montagne. Questo esercito, composto del
lo, 56 e 6 corpo non sembra essere ancora in
azione.

Al mezzodi:
1* L'esercito austriaco comandato dall'Arci-

duca Alberto, formato del 50 e 66 corpo costi-
tuenti una forza di 160 mila uomini, senza i
presidii di Verona, Peschiera, Mantova, Legnago
e Venezia.
Questo esercito concentrato intorno a Vene-

zis, aPadova e a Treviso, si tiene sulladifensiva.
20 L'esercito italiano

. . .
. .

RTMF NOTIZIE
S. M. il Re, accompagnato da' suoi aiutanti

ßi campo, lasciava stamane questa capitale per
recarsi al quartiere generale dell'Esercito.
Al orquando S. M. usciva, alle 4 e mezzo, dal

RealPalazzo, poteva credersi che tutta lapopo-
Tazione di Firenze si fosse assiepata lungo le vie
e sulle piazze che il Re doveva percorrere per
giungere alla stazione della ferrovia; i balconi,
le finestre 66i davanzali ornati di arazzi, tap-
peti e di bandiere nazionali, apparivano straor-
dinariamente gremiti di persone ansiose di ac-
clamare e salutare nell' Augusto Sovrano il
Primo ßoldato dell'Indipendenza Italiana! E
gli applausi, le ovazioni, i battimani e con essi
lo sventolar de' fazzoletti e l'agitar de' cappelli
lungo tutto il passaggio di S. M. furono im-
Inensi, indescrivibili, e tuttavia insufÌicienti a
manifestare la pipga delfentusiasmo e dell' af-
fetto che inspiravali,
8. M. appariva visibilmente commossa, e non

celò in alcune parole volte ai personaggi che
l'accompagnavano, i sentimenti che destava
nelPanimo suo quella nuova e unanime dimo-
Strazione di devozione ed affetto.
Le schiere della Guardia Nazionale accorsa

numerosa e di tuttopgato ordinata facevano ala
sul passaggio del Re.
Alla stazione S. M. era ossequistat
Dalle Deputazioni del Senato e della Camera

dei Deputati,
Pai eignori Ministri Segretari di Stato,
Dalle Giunte Provinciale e Municipale col

Sindaco conte Cambray-Digny,
Dal Prefetto del R. Palazzo,
Dal Comandante questo DipartimentoMili-

tgre conte Biscaretti di Ruffia,
Da altre autorità Civili e Militari e •

Da unaRappresentanza dell'Emigrazione Ve-
meta.

Intanto cheS. M. attraversando le sole della

stazione recavasi nel Real convoglio, la folla
cheera fuori, irrompendo per l'altro ingresso
della stazione, accalcarasi ai lati del convoglio,
ed ingrossando semprepiù, distendevasi lúngo
la linea della ferrovia, di guisa cheallorquando
il Real convoglio si mosse per la partenza, do-
vette percorrere lungo tratto fra doppia fda i
cittadini acclamanti ancora con entusiastici

evviva al Re.
Il Real convoglio usciva dalla stazione alle

ore cinque e un quarto.

Nel pomeriggio di ieri eBe 7 giungera in Fi-
renze S. A. R.il Principe Engenio di Savoia-Ca-
r:gnano.
8. A. R. fu ricevuto alla stazioneda 8. Ecc. il

Marchese di Breme Prefetto del R. Palazzo, dal
Ministro dei lavori pubblici, dal Ï¾fetto e dal
Sindaco di Firenze.

Non appena ieri furonoafEssiiproclami d elRe
alla Nazione ed alle Guardie Nazionali, con ge-
neraleespontaneo moto vennero spiegate dalle
finestre delle case, fin nel più remoto angolo
della città, le bandiere nazionali.

La.Patrie ha da Francoforte, 18:
Mille cinquecento Bavaresi,Wortemburghesi

e soldati dell'Assia Granducale sono in quesio
momento a Francoforte.
A Rornhelin, villaggio aventi minuti daFran-

coforte, si trovano alcuni avamposti.
L'esercito ýrussiano cerca tagliárealle truppe

dell'Annover e d<ll'Assia Elettorale la ritirata
verso Fulda a dieci miglia da Francoforte ;
punto dove dovevano congiungersi colle truppe
federali.
I Prussiani partiti da Vetzlar per marciare su

Cassel sono 25 mila; altrettanti sono prtiti da
Paderborn.
Le truppe delPAnnover e dell'Elettorato si

troveranno prese fra 50 mila Prussiani a inez-
zodì, e presso a poco altrétfanti provenienti
dall'Holstein e dal Lauenbourg.
Questi diferenti corpi, una volta riuniti, se-

condo ogni apparenza dopo avere costretti i
contingenti dell'Annoveredell'Elgttorito acon-
giungersi ad essi o a deporre le armi, verranno
a präsentar battaglia soffd le murÀ di Franco-
forte alle truppe confederate.
Da Francoforte, 19:
È partito da Colonia un treno e ress carico

di rails per ristabilire 16 linee ferrate state di-
strutte per ordine del Governo ASËpover.
L'elettore colla sua corte arrirò la sera del

17 ad Hannan e discese al castello d'Alstadt
dove erano stati spediti i tesori di famiglia.

11 signor diSavignyè partito soltanto ieri, 18.
Nell'Annover e nell'Elettorato la popolazione

sta colle Camere che formerarmo opposizioneal
governo, cioè stanno colla Prussia.
Il telegrafo prussiano a Francoforte è stato

occupato da un picchetto diBavaresi:gliimpie-
gati sono stati mandati via.
- La stessa Patrie dice:
A Berlino si dà per sicuro che la Prussia fara

una leva di 40,000 uomini nei Ducati dello
Schleswig Holstein.
- Si legge nella France:
La Camera di Darmstadt ha con 27 voti con-

tro 21 posto a disposizione del Granduca la
somma di 25 000 fiorini da impiegarsi in aiu-
tare militarmente l'Äustriacontro la Prtissia.
- Listesso giornald dice :

È stato dafo l'oriine a Vienna di procedere
ad una puova leva in Boemia, 31oravid, nella
Slesia, Gallizia, Bukovina, nel Tirolo Italiano,
nella Venezia, Dalmazia ed Istria.
L'arciducato d'Austria, il Tirolo tedesco, la

Stiria e l'Ungheria non avranno a fornire nuove
truppe.
- L'Indépegdance Belge ha i seguenti tele-

grammi:
Da Dessau, 18.
I ducati di Oldenbtfrgo e di Anhalt banno

notificato alla Dieta il loro ritiro dalla Confe-
derazione tedesca.
Da Eisenach, 18.
A Stuttgard tutte le truppe disponibili sono

state mandate verso il nord.
Da Kiel, 18.
Lúresidenza suprema dell'Holsteinha ordi-

nato alle auforità di impiegare d'ora in avanti
la sola designazione delle loro funzioni omet-
tendo la qualificaziâne ducale.
- Le Neu. Frei. Presse dice, correr voce che

l'Imperatore d'Austria abbia inteqzione di invi-
tare i principi rimasti fedeli allaConfederazione
a riunirsi a Vienna per discutere gli affari rela-
tivi alla Confederasfölle.
-- Si legge nel Moniteur du soir :
Un giornale austriaco assicura, che la Pieta

federale tedesca, clie viene necessariamente dis-
turbata a engione della guerra nelle sue fun-
rioni, sarà surrogata per tutto il tempo delle
ostilità da una Conferenza permanente di ple-
nipo¶enziari di quggli Stati (gdeschi che conti-
nyeranno a considerarsi come facenti partedella
Confederazione.

- Un dispaccio dell'Agenzia Stefani annun-
ziava ieri l'altro uno scontro della cavalleria

Fasians collacavalleria quatrjacapresso Rum-ourg; il dispaccio non aggiungeva motto sul-
'esito del combattiniento, il quale per altro non
sembra essere stato che una semplice scara-

muccia.

Un dispaccio da Reichenberg (Boemia) dal
quale sembra derivato quello dell'Agenzia Ste-
fani, aggiunge « i Prussiani furono disfatti. »

Il Moniteur du soir però riferendo la stessa
notizia dice semplicemente a iPrussiani pon es-
sendo in forze bastanti si ritirarono. »

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGENZIA STEFMI)

Francoforte, 20.
Il presidentedellaDietadiFrancoforteavendo

indirizzato all'mcaricato d'affari d'Italia una di-
chiarazione, nella quale dice, che malgrado il
ritiro della Prussia dalla Dieta questa esiste
sempre, il Governo italiano ha risposto che
nessun atto di riconoscimento reciproco non è
mai intervenuto fra esso e laDieta, e che perciò
egli non ha a prender atto della dichiarazione
fattagli che la Dieta esiste ancora.

Milano, 20.
Scrivono da Tirano allaPerseveransa in data

del 19. Ieri due compagnie di cacciatori au-
striaci occuparono una casetta detta Garibaldi
sullo Stelvio, sita sul territorio lombardo.

Parigi, 20.
Chiusura della Borsa di Parigi.

19 20
Fondi franoesi 8 Gjo . . . . . . . . . 62 60 62 65

Id. 4 1/2 g , . . .
91 90 92 20

Consolidati inglesi 87 6
, 86 3/g

Cons. italiano 5 0/0 (in contantè . .
88 2> 38 75

Id. (Gne mese);
. .

38 10 38 75

woon: mvansa.

Astoni del Credito mobiliare francese. . 46f 457
Id. Italiano

. . . . . . . - -

Id. spagnuolo. . . . . . 212 206
Asioni strade ferrate Vinorio Imamiste . 6 65

(d. Lomb.-vehete
. . .

281 262
Id. Austriache.

. . . . .
282 285

Id. Romane . . . , , . . 45 4i
Obb. strage ferr. Romane. .

. . . . . . . 89 72
Obbligazioni della ferrovia di Savona . . -- 100

Londra, 20.
Confermasi che il Ministero vogliadare le sue

dimissioni.
11 Daily Nesos e il Daily Telegraph consi-

gliano il Ministero a sciogliere il Parlamento, e
propongono che si tenga un meeting in questo
601180.

Berlino, 20.
Il Monitore Prussiano pubblica unmanifesto

del Re ai suoi popoli. Il manifestodiceche l'Au-
stria considerò la Prussia non come il suo al-
leato naturale, rua come una rivaleostile, eper-
suase quindi i sovrani tedeschi a rompere il vin-
colo federale. Il grido di guerra del nemico è
l'abbassamento della Prussia. Noi, soggiunge il
mamfesto, dobbiamo combattere per la nostra
esistenza e impegnare una lotta ad oltranza con
coloro che vogliono abbassare la Prussia di Fe-
derico il Grande. Se riusciremo vittoríosi, sa-
remo abbastanza forti per riannodare i vincoli
tedeschi, che furono rotti da coloro i quali te-
mono il diritto e la forza dello spirito nazionale.

Messina, 20.
La pubblicazione del proclama del Re ha de-

stato indescrivibile entusiasmo. La città fu im-
bandierata: alla sera illuminazione.Ilproclama
fa letto in teatro fra fragorosi applausi.

Parigi, 20.
Leggesi nel Moniteur du soir :
Gli Austriaci prenderannoprobabilmentel'of-

fensiva verso l'alta Slesia.
Un dispaccio annunzia che ieri avrebbero

passato la frontiera verso quella parte.
L'AvenirNationalhaun telegramma da Fran-

coforte, 20, il quale annunzia che gli avamposti
prussiani trovansia due migliada Hof (Baviera).
Domani attendesi una battaglia.

Nuova-York, 9.
Un corpo di 1,500 a 3,000 Feniani sotto gli

ordini di Spear invase il Canadà il giorno 7;
occupò Pigeon IIill, e dicesi che abbia battuto
un distaccamento di cavalleria inglese, impa-

dronendosi di tre bandiere. Assicurasi tuttavia
che gl'mvasori siano demoralizzati e procarino
di ritornare sul territorio federale.
Molti capi feniani furono arrestati dalle au-

torità federali.
Parigi, 21.

Il Constitutionnel dimostra chela lettera del-
l'Imperatore a Drouyn de Lhuys ha un signifi-
cato pacifico. I voti dell'Imperatore essendo di
preferenza per la pace, v'ha perciò a sperare
nella medesigna; imperocebè avendo l'Impera-
tore dichiarato solennemente che la Francia
non prenderebbe parte ad unaguerra che dirim-
petto ad una situazione decisiva, egli ò a cre-
dere che nissuna delle parti belligeranti vorrà
assumersi la responsabilità di provocarla, creap-
do una tale situazione.

ARL11 NillONALE, ore 7 -- La drammaties
Compagniadiretta daG.Gattinelli rappresenta:
La Pupilla --- Amore e Mistero.
ARENA 60LDONI, ore 7 -- La drammatica Com-

pagnia diretta da Ant. Pappolirappresenta:
Tenezia aspetta.
POLITKARA VITTOBIO EUANUELE, ore 8 - Rap-

presentazione della Compagnia eguestre di G.
Ciniselli.

Dal Real Museo di Fisica - Firenze 19 giugno 1866.
R barometro continua ad alzarsi antaits IT.

talia. Cielo sereno. Ifarë calmonelËéaliërra-
neo, mosso nell'Adriatico.
Stagione ristabilita.

Dal Real Museö di Fisión - Firenze 20 giuplo 1866.
Barometro stazionario Cielo generalmente

sereno. Mare calmo, meno che a Brindisi ov'è
grosso. Dominano venti debolidel terzo e quatto
quadrante.
Stagione normale.

0585BTAlles! Enrioxetosican
bas ael R. Mmeea fielen e 4 Sieris Naamalea Flienn.

Nel giorno 19 giugno 1866.

ORE

Barometro a metri 9aptim. 3 pom. 9
72,4 sul Îiweliodel
mare e ridutto a mm na mm

sero.................t. 756,0 156,0 757,5
Termometro omti-
grado.........-...-.. 23,5 27,0 20,0
o.sans ruraava..... ro,o so,o sy,e
Stato del cielo........ sereno sereno sereno

enuvoli
Vento

. de lo qu for. de e

Massima + 27,5
Temperatura

Minima + it,8
Minima nella notte del 20giugno ‡ 14,3.

Nel 6Iorno 20 giugno 1866,

O 8 8

Barometro a metri 9antim. 3 pom. 972.#sullivello del
mare e ridotto a um um na
sero

...... e.... ... 758, 0 756, 4 757, 2
Termometro centi-
grado .-.u-........... 23, 5 27, 5 22, 5

Umidità relativa...... 66, O 40, O 62, O
Stato del cielo........ sereno sereno sereno

Ventoldirezione..-. NO go SO '

jforsa......... - debole quasi for- dogg
Mamima g

Temperatura
Minima + f 4,3

Minima nella notte del 2i giugno + 16,8

usmo omew& DEMA 80BSAŒHROME reuze

ggruisconamrs uniaraossmo
V A LOR I ------ Pa-rx

LDLD nna La

nendita Ital. 6 *i, god.I lugl.66 44 • 43 ½ . .
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Impr. Ferriere 5 •¡. • 1 gen. 66 840 a a . . . .
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s .w.....:..j* * 840 • • • • • •

Ar. Nas. Toso. • 1866 *000 t 300 . . . .
Dette Banca Basion.
nel Regno d'Italia. • • 1000 e a e a . .
assadiscontoToscanainsott 250 • • • • • •

ea di Cred. It. got. I gen. 66 500 • • • • • •
Tabacco.... . ·m sigo . , , , , ,
FP. Romane. • f o#. 6f 500 • » « e a ,tte conprelas.5*;,

Ant. cent. Toscane) . • soo . . , , , ,
Obblig. dellesud, a e 500 • • » . . .10 bb. 3° FF. Roá. a • 500 • • • . . .IAz.adt. PP.Liv.a gen.66 420 me . . . .
Dette (ded.11 suppl.) • • 420 • • o a . ,
bb. 3•¡. delle sudd, e a 500 • • • a . ,

ette.............. s i ott. 65 420 • • s » . .

bb. 5°¡,SS. FF.Mar. • i gen. 60 500 a e . a « .
te (ded. il a I.) * • 500 m a e a . .
ss. FF.

- - * • 500 a . . . . .bl.S*¡,de staprile 500• ess 9 .
Ob. dem. 51, serlee, e e 505 . e ,
Detteserie noncomP-6 * 505 • • • a . .
Impr. com. 5°¡, obbl. • 1 gen. 66 500 a a . . . ,etto in sottoscrm.. • a 500 m a a y .

Detto liberate·••
•• • • 500 a a

MotoreBarsantiMat * *

tencei-... I'serie a
Detto detto 2a - · »

* * • • Dette .... so' * * • • Detto .... 69* * • • • • Rosiä....... A
• • . . , , Boscan.... *

Amann..... ú
• • • • • = Nuorg ..... m
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* * 1200 i e a Gamora..... 3è
* * * • • • Tomo..... so
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.... su
Vmsn

..... so* • = • • Detto
.... se• • • • • • Aussera.... 30

* * * * • • Funcowaars so
• • a a e a AMHzanAN.. 90
* • • • • • Assoasó.I.. 90
• = a ir e a Loxon..... 30
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....
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* * 30û • a a 4 ...... 90' * * *
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ŸALORI A PREMI
nuoananza

OSSER VAZIO

adaco Assione Mot-ha.

YRANOEBCO PARBESIS, gergnge,
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REGNO D'ITALIA

blINISTEll0 DELLE FINANZE
DIREll0NE (iENERA1.E DELLE GIBELLI

Ai VISO.

Egendo andato deserto l'appatto tenutosi il giorno i giugno corrente per
ftggladicazionedi tabacco di Alsazia e di Russia;

Si notifica:
che ad un'ora pomeridiana del giorno 9 luglio 18Cfi, e negliuŒcidelMinistero
delle linante, Direzione generale predetta, situata in questacittå, nell'editirio
dell'antica stazione ferroviaria fuori di porta al Prato, avrà luogo un nuovo

tisperimento d'appalto a partiti segreti sulle stes,e basi accennate nel prece-
dónseantiso in data del 29 marzo 1866, ed alle condizioni portate dal relativo
quaderno d'oneri in data del 28 stesso mese, per le furniture costituenti il i*e
3* lotto di cui nell'avviso suddetto, cioè:

AVVISO.

(? Insersione

S• .n attazia per tutti gli etTetti di
ragio•u••11e il sottwerittocarMore al-
I'eredita del fu Filippo Forelli, nego-
fiante sarto in Firenze la di cui no•
mina avvenne per decreto pretoriale
del 14 aprile passato come da avviso
inserito nella Gazzetta U[gciale del
Regno del 27 aprile scorso, n° i i 6, non
tielego persona alcuna per l'esarione
dei cretliti riguardanti detta eredita,
per cui da questo giorno esuccessira-
mente qualunque pagamento che re-
nisse effettuato per parte dei debitori
all'ereditàmedesima,senzariportarne
rieesuta o quietanza del curatore me-
desimo, sarebbe dichiarato come non

avvenuto r per conseguenza 11 de hitore
resterebbe obbhgato a pagare legal-
mante una seconda volta.
Firenze, 12 giuy,no 18t36

1M7 ORESTE DEL BuNCO.

Per il primo lotto
Quintall metrici 1,500di tabacco d'Al.,azia detto Cuba europea.

Per il termo lotto

Qainthlì metriel f,800 di tabacco di Itussia in foglie dette Saratoj[
AvverteNË0 :

t• Che a termini dell'articolo 74 del regolamento sulla contabilità generate
dell

.
Stato, approvato col re6io decreto del 13 dicembre 1863, si farà luogo

ál'aggiudicazione, qualunque sia 11 numerodel concorrenti e delle offerte;
P Chà le spese tutte d'asta, di delibera, regito, copie di contratto e hollo,

llquidate in base alla tariffaA, annessa alla legge del i8 novembre 1859, ed
in base alla legge 21 aprale 1862, saranne a carico del deliberatario, tranne la
tassa di registro da cut à esente per legge.

Firenze, addl 14 giugno 1866.
Pel direttore generaledelle gabelle

Il direttore capo della 3° Dissione
109g forconi.

IGli NOTIFICAZ:ONE.

Ad istanza del teologo Gian Carlo
Borgeisa residente a Torino,ammesso
alla clientela gratuita, il tribunale ci-
vile di Torino ha mandato con suo

porvedimento 22 agösto 1862 assu-
mersi informaziom sull'assenza del
sacerdote Pio Borgeisa, fratello del-
l'instante:a quali informazioni proce-
dette il signor pretore di Risoli (Tw.
rino*, luogo di ultimo domicilio del-
l'assente, sotto il dl 8 del corrente.
Questa seconda pubblicazione si fa

per ogni effetto legale.
Torino, 18 gmgno 1866.

Pimo sost. Roomt.u.

AVVISO. 1605 1622 EDITTO. ESTRATI'O DI DECRETO.

In esecúzlone delrotdinansa dell'D-
Instrissbao signer cons. presidente
det tribunale civile e correzionale di
Firense de' O giugno 1866, proferita
sulle I-tanze di Angiolo Tana, brac-
elante domieihatotel popolo di Fan-
ting, pretera di Marradi, t¡ual tutore
gilla pupilla orfana Giuseppa del fu
Domeqiew Tena, rappresentato dal
dottor Flavio Martini, airudienza del
di primo agosto prossimo 1866, sarà
esposto in vendita per mezzo di pub-
blico incanto: tre casette composte di
due 8tanze ciascuna, con resedi e ap-
possamenti di terra annessi alle me-
desimeepiildnevastiappezzamentidi
terreio di varia colturb, conosciuti
sotto iTodaboll di: Piana di Pratale,
Bruciatiect; Poggio di Pratale, Con-
aulla, Capanna dei Sodi, Ronco dlMe-
retto, Ischia, Caldine e Pratale, dido-
minio direttodel R*Spedale di Santa

D'ordine dell'illmo. sig. Aiossandro
Catani, giudice delegato al fallimento
di Michele e Giovanni padre e figlio
Michelini, sono invitati tuttil creditori
verificati ed atomessi al p:*ssivo del
fallimento medesimo, a presentarsi in
persona o per mezzo di speciale pro-
curatore la mattina del di 28 giugno
corr. a ore !i nella Camera di consi-
glio del tribunale civile e correzionale
di Firenze, ff. di tribunale dicommer-
c o, onde procedere avanti di esso sig.
giudies delegato alla nomina del sin-
daco definitivo quatara non abbia luo-
go concordato, con dichiarazione che
in casodi loro containteia il tribunale
pronederà tiel modi di ragione ai ter-
mitri del codice tli commercio.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale.
Firenze, li 12 gfugno 1866.

Sull'istanza delli signori Amadeo
Booturi e Bartolomeo Pera residenti
in Lucca, possidenti, venne con de-
ereto in data 16 correntemese di que-
sta pretura dichiarata giacente l'ere-
dità del reverendo canonico don Se-
rafico Bernardini, già domicillato e
residente in Lucca, morto m detta
città il giorno 7 andante mese, e no-
minato curatore alla medesima il si-

gnor AlessandroRocchipossidentedo-
miciliato anch'esso e residente in
Lucca.
Dalla Cancelleria della pretura del

mandamento di Lucca Città, li 19giu-
gno 1866.

1813 G. Panor, canc.

EDIITO.

Maria degf Innocenti di Firenze, il G. MANETTI, D'ordine dell' illustrissimo signor
tutto posto nei popolo di Rarruolow Alessandro Catani, giudice delegato al
comunedelBorgoSanLorenzo,erap- fallimentodi Alberto Pietrobon,sono
presentato in sezioneE, dai numeri invitati tutti i creditori verificati ed
particellari iO, 11, 19, 20, 8, 24, 25,71, ESTRATTO DI SENTENZA• ammessi al passivo del fallimentome-
73, 74, 77, 91 90, 82, 83, 84 e 175, con Il tribunale ciffle e correzionale di desimo a presentarsi in persona o perrenditaTmponibile di toscane lire 56 01

Firenze ff. di tribunale di commercio mezzo di speciale procuratore lamat-
ugualia lire naliano quarantasette e on sentenza proferita il di 18 giugn tina del 4 luglio prossimo a ore 11
centesimi04, e spettantt quantoal do- corrente alle istanze del sig. Giuseppe nella Camera di consiglio del tribu-
ininio utile as signort Antonio e Rosa Gilolamo Guidi negoziante e possi- nale civile e correzionale di Firenze
Francini, quest'ultima nei Galeotti di dente domiciliatoinFirenze hadichia- it. di tribunale di commercio, onde
Razzuoto, per rilasciarsi al maggiore rato il fallimento di Maria Manetti procedere avanti di esso signor giu-
emigliore offérente sul prezzo di lire mercantessa di generi dimoda in Fi- dice delegato alla nomina del sindaco
italian1,567ecentesimi26, stabilito renze, via facchereccia, riservandosi definitivo qualora non abbia inogodal perito giudiciale.wignor mgegnere di retrotrarne l'apertura ai termini di concordato, con dichiarazione che, in

Ò¾a°i'¿°itri""" =g=g., gi,=,=.=,dol anm a o
nod oc nt ,a oe a

bando relativo esistenti netta cancel"
gli effetti e quant'altro esiste nella ta- mini del Codice di commercio.

lerla del tribunale suddettä. berna della fallita semprecho questo
Dalla cancelleria del tribunale ci-

E sempre in esecuzione dell'ordi-
possa essere effettuato entro 24 ore

vile e correzionale.
mansapresidenzialesuddettasi noñ¯ Ha noininato in giudice delegato i Firenze, lii9giugnoiB66.

ro o e s cP T- 1620 G MAxrryi.

dati i suddetti beni, a confermato in bilito la mattina del di 9 luglio pross.
giudicepertaistruzionedellagradua-

a ore una pom. per l'adunanza dei

toriailgiudicegiàataleefettodelegato credi i on pro dere alla nomina ESTIIATTO DI SENTENZA.
o i c n o

Dalla cancelleria del tribunale civile Il tribunale civile e correzionale di

ecoF n, 9gluj;tiof806. e e

sione ooi documenti giustificativi, nel 1621 G. MANETTI. Vust e compagni negozianti banchieritermine di giorni trenta computabili domiciliati a Genova, ha dichiarato ildal giorno della pubblicazione e rioti¯ fallimento di Filottete Ponta nego-facasione del bando.
AVVISO. ziantedomicil;ato in Firenze,edasente

Firenze, li 19 giugno 1886 haneo in piazza della Signoria n° 5,
Dott. Fratro 3hdär, proc. Ilsig. Giuseppe Michon, possidente 2• piano, salvo a retrotrarne l'aper-

,
domic liato a Livorno qual operaio tura a un'epocadiversadalla presente;del pio Instituto di Santa Maria Mad- ordinando l'arresto e traduzione deldalena di detta città, gappresentato fallito nelle carceri dei debitori civili;1626 NOTA. dall'infrascritto suo procuratore, ha ordinando l'apposizione dei siglili sui

.Si deduce a pubblicanotizia checon
fatto ricorso al signor presidente del mobili,effetti,hbri e cartedi proprietà

sentenza del B. tribunale civile e cor-
tribunale civile di flocca San Casciano del fallito. Hanominato in giudicede-

rezionale sedente in Arezzo del 22 për ottenere la nomina da un perito legato il signor Massimo Frecais, ed
marzo ultimo, notlôcata il 17 succes-.

che proceda allastimadell'infrascritto in sindaco provvisorio il Ag. Clorindo
sito aprile, ed orpassata io cosa giu-

stabile di proprietà esclusiva, quanto Francolini, ed ha stabilito la mattina

dicata, preferita ad istanza del Pub- al dominio utile,del sacerdote Antonio di l di 3 luglio prossimo a ore 2 pom.
blico Ministero presso il tribunaleme-

Soldà, possidente domiciliato a Mod - per l'adunanza dei creditori ondepro-

Ch d n e ri d 1sinr ba oeecDI
sione del Consiglio di utela gli fu iana3e ran a no can Firenze, li 19 giugno 1866.

deputato la curatore il a gnor Barto ambienti con resedio sodiso, cortile e 1619 G.MANETTLlomeo Savloi tÍi Ílaciano
stalla, e tuata nella città di Modigliana,

Arezzo, 18 giugno 1866 in parrocebia di San Rocco e precisa-
Gn.uxA, canc.

RINDNZIA D'EREDITÀ.

I signori Giuseppe ed Enrico del fu
Francesco Dini con atto di questo
giortt01stitió repudiata la erodJil del
fratellä ItaffaelloDini decesso nel de-
corso giorno.
Dalla cancelleria della pretura di

SantrBlarialfGret E.
Li 18 giugno 18.6.

1624 S. QUEBCI.

mente nella piazza Sant'Antonio, cui
conâna: 1° detta piazza, 2° Casa di
Lorenzo Neri, 3· Casa di Girolamo So-
lieri-Papiani, 4* FiumeTramazzo, rap-
presentata ai libri estimali della co-
mune di detta città dalle particelleÀi
n•449, 450, it'iß, 14 9, 451, 452, 453,
454 in parte, 455 in parte e 456 in
parte, sezione L, con rendita imponi-
bilediLu.fl255.
Fgtto 11 1ô giugilo 1866.

1623 Dott.Leiel Cust, proc.

ESTRATTO DI SENTENZA.

11 tribunale civile e correzionale di
Firenze, it.di tabunale di commíreio,
con sentenza proferita il di 16 giugno
corrente glicistanzedelsignor Cesare
Floravantt negoziante domicillato in

Firenze, ha dichiarato il fallimento di
Francesco Vannetti negoziantedi gra-
nate a Brozzi, riservandosi di retro-
trarne l'aperturaai termini di ragione;
ordinando l'apposizione dei sipilli sui
mobili, effetti, libri e carte di pro-
prietà del fallito. Ifa nominato in giu-
dice delegato il signor Alessandro Ca-

GLI APOSTOLI
DI

ERNESTO RENAN
Traduzione italiana di Eugenio To-

relli.Viollier.
Un grosso ed elegante volume in-64•

L. 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato
frigerst a Giuseppina Barberis,

Fondaoelo di SanNiccolò, 23, Birenze.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

Il tribunale civile e correzionale di
Savona, con suo decreto del 15maggio
corrente,mandavaassumersiinforma-
Eloni Nuli'aSsenzadi Gio.Batt.Manzino
nativo di Sassello, dietro istanza del
di lui padre Giorgio Manzino.

Savona, 18 maggio 1866.

tani, ed in sindaeu provvisorio il si-
gnor Soschino Emanuele, ed ha sta-
bilito lamattmadel î8 giugnogndante,
a ore 10 ant., per l'adunanza dei cre-
ditori onde procedere alla nomina del
sindaco delinitivo.
Dalla cancelleria del tribunale ci-

vile e correzionale.

Firenze, li 19 giugno 1866.
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DIREZI0NE DELLE TASSE E DEL DEMANIO DIREZIONE DEUÆ TASSE E DEL DEMANIO

IN FIRENZE IN FIRENZE

AVVISO D'ASTA AVVISO D'ASTA
Beni demaniali che si pongono in vendita a nome della Societh ano¯ Beni Demaniali che si pongono in vendita a nome della Società ano-nima per l'alienazione dei bem del Regno d'Italia, agente per conto nima per l'alienazione dei beni del Regno d'Italia, agente per contodel Governo

del Governo.
11 pubblico e artisato che alle are 10 ant. del giorno 24 Inglio 1886 si proce-

dera nuosamente in uuadelle saledeltaDire2ionesuddettaresidenteinFtrenze
sulla piazza dei Giudici, slat sottorcritto direttore delle tasse e del demanio o
da chi sari da esso delegato, ai pubblici incanti per la deinitiva aggiudicam
zione in favore del miglior offerente, di unapartedeihenidescritti nell'elenco
n•2, inserito nelra GazzettaUffcialedel Itegno del di 11 novembre 1865, n*289,
quale elenco assieme ai relativi documenti trovasi depositato nell'utizio di
ques:a Direzione demaniale.
I beni che si pongono in vend.taconsistono nei seguentilottiformantiparte

della già fattoria di Cafaggiulo, situati nel territorio delle comunità di Barbe-
rino di Mugello e di San Piero a Sieve.
I pressi di er ima chedevono servir di baseall'incantodei lotti (non compreso

il valore dei bestiame e dei frutti pendenti da determinarsi e pagarsi a parte)
sono i seguenti:

NUMElt0

d'ordine delfelenco

i 2 Tenuta del Tavaiano
. . . . L. 53,398 26

2 3 Tenuta di Santa Croce
. . . .

• 75,038 25

3 4 Tenugdi Campiano . . . . .
. 84,971 61

4 7 Tenuta del Casolare e filla . .
= 46,681 96

5 8 Tenutadi Cafaggiolo . . . . .
» 237,665 20

6 ft Podere di Monti a 33,083 86

7 13 Tenuta di San Martino
. . . .

a 85,526 Si

Ciascuna offerta in aumento ai prezzi suindienti non potrà essere minore di
lire 200 per i lotti 2, 3, 4, 13; di lire 100 per i lotti 7 e 12; e dikre 500per il
lotto 8.
Per essere ammessi agl'incanti, gli attendenti, prima dell'era stabilita, do-

Tranno nei modiprescriLti depositare presso la persona che presiede agl'in-
canti medesimi

,
in danaro od in tÎloli del Debito pubbhco italiano , una

somma corrispondente af decimo del valore estimativo del VSËi ÎOttÎ RI dui 20-
quisto aspirano.
Non si farà luogo a ripetizione d'incanti in caso di disersione di questo

nuovo esperimento.
11liberatario, nell'atto dell'aggiudicazione dovràdichiarare se per il page-

mento del prezzo intenda attenersi alla distribuzione in rate, a forma dell'ar-
ticolo il del capitolato, oppure se adotti il modo stabillto dal successivo ard
colo i5.
La vendita del beni sopraindicati è inoltre vincolata alla osserranza delle

condizioni contenute nel capitolato generale e .mpeeiale, di cui sarà lecito a

chinnque di prendere cogni2ione nell'uflizio della Darezione demaniale in Fi-
renze, ove trovansi pure gli altri documenti relativi.
G1'incantiavranno luogo a pubblica gara, col sistema della estinzione della

candela vergine, e sotto l'osservanza delle leggi in proposito vigenti.

(Nelfelenco suddetto pubblicato nella Gassetta Ufßciale essendo
avvenuti alcuni errori nella indicazione dei numeri particellari, deve
avvertirsi che sono state operate le necessarie correzioni tanto nell'e-
lenco manoscritto, quanto nei relativi capitolato, per cui dovranno a-
versi per veri ed esatti quei numeri particellariche in essi sileggono.)

Firenre, dalla Direzione delle tusse e del demanto
li 17 glUgBO $$ÛÛ.

Ti direuore

1616 V. Cantamessa.

Si à pu66Neato

IL PRIMO VOLUME

DEL

11 pubblico è avvisato che alle ore 10 anthneridiane del -glorno ti tú¢io
1866 si procederà in una de!!e sale della Direziotte suddetta, residente In Fi-
renze sulla piazza dei Giudici, dal sottosertito direttore delle taase e del d -
manio o da chi saràda essodelegato, ai pubblici incanti por la dennitivt sy
giudicazione in favore del miglior oSerente, di una parte det bent descritti
n ll'elenco n*6 della provinesa di Firenze, inserito nella Gasseus Uffeisk del
Regno del 2 magi¡io 1866, n• 121 quale elenco, insieme a' relativi documenti,
trovasi depositato nell'uflizio di questa Direzione deman ale.
I beni che si pongono in vendita, situati nelle cotnunillLdi Bagno a Ripoli,

Barberino di Mugello, Brozzi, Firecruola, Incisa, Legnaia, Marradi, Pelle-
grino, Rovezzano e Vaglia, consistomoindicianndre lotti.
I preari di stimache devono servir di base agli ineanti del lotti (non com-

preso il valore det bestiame edei ftutti pendenti dadeterminarsi e pagarti a
parte) sono i seguenti:
LOTTO N' i Molino dellaNave in comunità diBagno aRipoli L. 46,977 27

a 2 Casadiabitar.situatainBarberinodiMugello - • 1,0Š'l 2†
s 3 Casa delli posta di Montenarelliincolganitàdi

Barberino di Muggello . . . . . . . . • A,Ii68 55
a 4 Ex-dogana di Casaglia nel territorio di Bar-

berino di Mugello • • • • • • • • • . • 2,043 64
e 5 Appezzamentoditerrenoincomunithd18rotzt a 274 (§
s 6 Quattro appezzamenti di terreno in comunità

di Brodzi . . . . . . . . . . . . . * 2,(32 00
a 'l Appezzamentoditerrenoincomunit&diBfokzi

(esclusadanavendha). . . . . , , , ,

a 8 liolino di San Mauro in comunità di Brozzi. .
,
• 85,Štt 82

a 9 Ex-dogana della Faggiola in comuniti di Fi-
rBDEROIS••••••••«••.. * 2

a 10 Ex-dogana di CastiglionceBo, coman. Nuddetta a 802N
i 11 Ex-dogana di Pietramala, coniunilâ puddetta. • 3,700 gg
a i2 Ex-doganadelle Filigare, comáilÀ sûddetta. e 15,000 Of
a 13 Ex-dogana della Futa, comuniti enddettà . . a 850 of
a 14 Casa della postaal Coviglialo, comoniis Àdda. ii 0,3A 09
e 15 Posta soppressadella Incisa in ematmitä 1

,

detto nome
. . . . . . . . . . . .

o 8,387 27
. 16 Podere di Legnaia in comunità di tal nome . • 19429 62
e 17 Et-dogana di Popolano in coman. di Marradi

.
• i,TIO 00

m 18 Appessamento di terreno in comunità del
Pelleglino (escluso dalla vendita) . . . .

19 Appezzamento di terreno in oom. sudd.(idem).
20 Appezzamento di terreno in dom. sudd. (idem).

• 21 Molino di S. Michele in comun. di Roversang . • 86,410 $5
» 22 Doe appezzamenti di terreno in comunità di

Rovezzano
. . . . . . . . . . . .

. a 4,988 16
a 23 Posta sopptyssa di Fontebucha la comunitadi

Vaglia . . . .
. . . . • 0,165 45

Ciascuna cierta in aumento non potrà essere minore di lire ÌØperi
lotti di n•2, 5, 9, 10, 13, 17; di lire 25 per i lotti cÍi n' 4, 6, 11, 22;
di lire 50 per i lotti di n• 3, 14, 15, 23; di lire 100 per i lotti di no 12
e 16; e di lire 200 per i lotti di n• 1, 8, 21.
Per essere ammessi agli inoanti, gli attendentiprima dell'ora stabilita do-

vranno, nei modi prescritti, depositare presso la personache presiedesgl'in•
canti medesimi, in denari o in titoli del Debito putrblico italiano, uns homma
corrispondente al decimo del valore estimativo dei vari lotti al cui acquisto
aspirano.
Non si farà luogo a ripetizione d'incanti in caso di diserzione di questo

esperimento.
11 liberatario, nell'atto dell'aggiudicazione, devrã dichiarare se per il paga-

mento del prezzo intenda attenersi alla distribuzione in rate, aforma dell'ar-
ticolo I i del capitolato, oppure se adotti il modo stabilito dal successivo ar-
tix.lo L3.
La vend tadei beni sopraindicati è inoltre viMolata alla osservanza dellé

eGNUES DBÏ CODieBULORei CapitoltiO generalO O SpeçÍ2ÎO dÎ CUÎ È2th IECÎÊO B
chiunque di prendere cognizione nell'uflizio della Direziotie dentiniale in Fi-
renze, u.e trovanst pure tutti gli altri dceumenti relätivi.
Gli incanti arranno luogo a pubblica gard, col sistema delfestinzione della

candela vergine, e sotto l'osservanzadelle leggi m proposito vigenth
Dalla Direzione delle tasse edel demanio in Firenze 1ôl7

li 18 giugno 1866.

Ìf IÑreffore
V. Ontaniisés.

CODICE CIVILE
DEL REGNO D'ITALIA

cesfrontile esa glialtri Codiciltallani ed esposto nelle fonti e nei metid
FER •

0110050 ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,
LUl616ERBA,0R1110 SPANNA E GIOVINNI ALESSANDRO VACC&BONE

EËRBRI DEI.M COINISSIONE N I.ESIBI.m0BS

istituita col decreto regio S aprile 1865.
Un elegante volume in-8• grande di circa 510 pagine.

Pazzzo L. 9.

I PROR.vrarA PDEBLICAZIONE:

LE LEGGI TRANSITORIE
DELCODICE CITI:I E DËLCODKI DI PROCEDi'RA CITILE

tenkestate celle altre leggi transitorie già pubblleate in Italia
ed esposto nelle fonti enel motivl

DAGLI STESSI AUTORI.

Formerarne un bel volume a parte e dello stesso formato
delft parasovra enunciata, dicui sono compM:nento.

MANUALE
la rso

DE1 SENATORI DEL REGNO E DEI OEPUTATI
CONTENENTE

LO Sl'ATIÈ'O E I PlËBISCITI, LA LEGGE EIEITORALE
I REGOLAMENTI DELLE DUE CAREBE

LE PRINCIPALI LEGGI ORGANICIIE DELLO STATO

GLI EEENCIII

hEI SENÁTÖ¾I DEL REGNO, DEI DËPUTATI E þEI MINISTERI
SSCOUTIBI DURANTE L'VIIt'LEGISLAZIONE

(I' del Parlamento Italiano)

Parzzo L. 5.

lifrigerbi lies vaglia ytale aBa Tipografia Essal Barra
Teileo, via b'Angennes, 5; Rirenze, via Casteiaccio, 20.

-'""""- REBl BOTTA J¾
CODICE DI PROCEDÚRA CIVILE €Orredato della trelazione

del ministro Guardasigilli fatta a S. M,.- if
tidienza del 25 giugno i86ð - dellindice-É.
Tabetico-Analitico - delle disposizioni tránsitorlä ,

e del R. Decreto di rettillea delfart. 156 della ..

stesso Codice
. . . .

a i a

Consen er PROCEDBM ENKE corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M.in udienza
del 26 novembre 1865 - delPIndice-Alfabetico-
Analitico -- delle disposizioni traupitorie- della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar.
Licoli del Codice Penále del 20 novembre 1859,
citati nel Codica di Procedura Pepale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle protincie della Toscana . . . > 1 50

Comca m COMMERCIO 90rredato della relazione del mi-
nistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del
25 giugno 1865 - delfindice-Alfabetico-Anall-
tico - delle disposizioni transitorie - del R.
Decreto col quale fu variato il tenore del N•18
dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. DecËeto
col quale è regolata la professione di mediatores i 50

Manuna Pamco m MEMCina LEGRE M Û. L CASPER
prima traduzionè dal tedescoautorizzatadall'autore,
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunte del
commendatore Carlo De-3!aria - Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ni
magistrati ed agli avvocati -- Ane volumi in
8•grande............»I6 a

Di prossima pubblicazione: il terzo volume contenente le
litoweHe €Iiniche, ultima opera dello stesso autore che
serve di complemento alla precedente.
ÛODICE PER LA ÎARINA AÎERCANTILE €OITedato della re-

lazione del ministro Guardasigilli Tatta a S. M.
in udienza del 25 giugno 1865. . . . . » » 60

Dingere le domande col relativosagNa posMe'aNasuddeMs
ripogrega.

FIRENÚ2. -- Tip. EREDI BOTTA, VIS del(CBSÊellaðOIO, ¾


